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Pianura Padana, la qualità dell'aria rimane
un'emergenza

'The Lancet Planetary Health' ha pubblicato
uno s tud io  in ternaz ionale  su i  l i ve l l i  d i
inquinamento in Europa: pessima la qualità
dell'aria nella Pianura Padana, che richiede
interventi urgenti e innovativi per tutelare la
salute degli abitanti Image by Ercole Sartori
from Pixabay (Rinnovabili.it) Uno studio
congiunto di Barcelona Institute for Global
Health , Swiss Tropical and Pubblic Health
Institute e Utrecht University pubblicato su
'The Lancet Planetary Health' riporta dati molto
allarmanti sui livelli di inquinamento in alcune
aree europee. Rispettare le l inee guida
dell'Organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS) sulla qualità dell'aria eviterebbe nella
sola Europa circa 51.900 morti precoci. La
maggiore mortalità causata dall'esposizione a
polveri sottili e biossido di azoto si registra
nelle città della Pianura Padana, della Polonia
e della Repubblica Ceca, come pure nei
grandi centri urbani europei. In questo studio
l'Italia vanta un triste primato: nelle prime 30
posizioni ci sono 19 città del Nord Italia . La
qualità dell'aria nella Pianura Padana desta
molta preoccupazione e richiede interventi
tempestivi e radicali. L'Autorità di Bacino
Distrettuale del Fiume Po è chiamata a fare
scelte innovative e sostenibili per il benessere
della comunità locale e ad implementare la ricerca per tutelare l'ambiente e il territorio, soprattutto nel
momento in cui l'Europa impone una svolta green. Leggi anche Inquinamento dell'aria e Covid in Italia
sono collegati: lo studio di CMCC e ISS Ad esempio, si potrebbero riutilizzare le cave dismesse nel
bacino del Po come superfici galleggianti per pannelli fotovoltaici per produrre energia verde utilizzabile
dalle imprese locali . Fondamentale è poi migliorare la qualità delle acque con dei fitodepuratori :
mettere a dimora sulle rive dei canali delle piante in grado di immagazzinare CO2 servirebbe a creare
delle fasce tampone per gli inquinanti presenti nel suolo, a migliorare la qualità dell'aria e a riqualificare
il paesaggio. Nuove strategie per produrre energia pulita Come spiega l' ANBI (l'associazione che
rappresenta i Consorzi di bonifica, di irrigazione e di miglioramento fondiario), servirebbe investire nella
«gassificazione con pirolisi di impianti, in cui il combustibile siano piante ed arbusti . Gli impianti di
arboricoltura (anche a ciclo breve) possono contribuire al miglioramento dei suoli, a un impatto positivo
sulla qualità dell'aria e alla produzione di energia pulita». La pirolisi si differenzia dalla combustione
diretta perché converte materiali organici in energia senza produrre inquinanti e garantisce rese elevate
nella trasformazione di biomassa in energia . La produzione di energia con pirolisi è un sistema
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all'avanguardia ed economicamente vantaggioso, che renderebbe il territorio attrattivo per aziende
innovative. Un'altra via da percorrere verso la decarbonizzazione è promuovere con più determinazione
la sperimentazione sull'idrogeno nei diversi settori energetici, a cominciare dai trasporti, come
combustibile alternativo alle fonti fossili. Leggi anche La Corte Europea sullo smog, l'Italia ha violato il
diritto Ue sulla qualità dell'aria Il Po potrebbe essere utilizzato per il trasporto delle merci, ma questo
richiede l'adozione di una diversa strategia economica e politica ; è necessario pianificare gli
investimenti in un'ottica di sostenibilità che abbia come obiettivo finale la protezione dell'ecosistema e
contemporaneamente possa garantire un ritorno economico per gli investitori. I fondi europei possono
sostenere i nuovi progetti, ma il principale sostegno deve venire dal nostro senso di responsabilità nei
confronti dell'ambiente che deve farci adottare comportamenti sostenibili.
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Vincenzi confermato alla guida della Bonifica di
Burana, eletti gli amministratori

S i  è  i n s e d i a t o  i l  n u o v o  C o n s i g l i o  d i
Amministrazione del Consorzio della Bonifica
Burana designato dalle elezioni consortili
tenute in dicembre 2020. Il mandato ha validità
per il quinquennio 2021-2025.Confermato alla
guida il Presidente Francesco Vincenzi,  42
anni, imprenditore agricolo di Mirandola e
Presidente dell' Associazione Nazionale
Consorzi gestione e tutela del territorio e
acque irrigue ANBI.Insieme al presidente
Vincenzi sono stati eletti anche i componenti
del Comitato Amministrativo: Francesco
Vincenzi , Presidente - Luigi Maccaferri , Vice
Presidente e rappresentante all' interno del
C.E.R. (Consorzio per il Canale Emiliano
Romagnolo)  -  M a n u e l  Q u a t t r i n i  ,  V i c e
Pres idente  -  Borsar i  Luca ,  Membro -
Mantovani Fausto , Membro.I l  consigl io
insediato nella giornata di mercoledì 17
febbraio 2021 è composto da 24 componenti,
pres idente compreso :  Bel lu t i  Andrea,
Benedetti Emilio, Benetti Artemio, Bertelli
Carlo, Borsari Luca, Cenacchi Odino, Cioli
Puviani Emilio Antonio, Fabbri Stefano, Fregni
Fabrizio, Gambigliani Zoccoli Mario, Lenzini
Diego, Lori Andrea, Luppi Guido, Maccaferri
Luigi, Mantovani Fausto, Mesini Noè, Pizzirani
Corrado, Quattrini Manuel, Rinaldi Roberto,
Zucchi Tommaso Tobia . A questi vanno aggiunti i 3 sindaci eletti in rappresentanza degli Enti locali del
territorio: Borghi Sauro, sindaco di San Prospero, Ferroni Corrado sindaco di Pievepelago e Martelli
Marco sindaco di Crevalcore.Agli amministratori neoeletti, il Direttore Generale, l' Ing. Cinalberto
Bertozzi, ha illustrato la pianta organica dell' Ente e i settori di attività, nonché i principali progetti che
vedranno impegnati il Consorzio della Bonifica Burana nei prossimi anni."Le sfide che ci vedono
coinvolti, afferma il Presidente Francesco Vincenzi , sono tante, a partire dal ripristino dei danni della
recente rotta di Panaro, che ha di fatto riversato nel reticolo di bonifica di pianura milioni di metri cubi di
acqua, fango e detriti e creando danni. Questo accanto all' attività ordinaria di manutenzione di impianti
e canali che avviene purtroppo sempre più in condizioni di straordinarietà . L' emergenza climatica ha
reso la programmazione e l' alternanza delle stagioni di bonifica sempre più sfumate l' una nell' altra,
con incursioni di piogge torrenziali e periodi siccitosi in ogni momento dell' anno; ci stiamo adoperando
per la progettazione e la messa in opera di nuovi sistemi idraulici sempre più efficienti per rispondere
alle sfide attraverso la prevenzione . Possiamo dunque trovare la sintesi in 4 obiettivi di medio termine :
soddisfare i bisogni alimentari primari ed essere sempre più autosufficienti a livello italiano (mai come
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nell' anno appena trascorso è emersa la necessità di sostenere la produzione agricola interna)
accompagnando l' agricoltura nella sfida della sostenibilità sul tema dell' acqua e alla transazione
ecologica; giocare in anticipo nella lotta al dissesto idrogeologico per la salvaguardia del territorio
montano così da favorire gli insediamenti umani e contrastare l' abbandono; operare in sinergia con gli
altri Enti (Regione Emilia-Romagna, AIPO, Comuni, ecc.) per ridurre il rischio idraulico nel
comprensorio; riuscire nella sfida di aggiudicarsi e spendere le risorse rese disponibili dal pacchetto
Next Generation EU anche nel nostro territorio. Il tutto in soluzione di continuità con le precedenti
amministrazioni - che colgo l' occasione per ringraziare per quanto svolto fino ad ora -, e augurando ai
nuovi insediati buon lavoro. In un contesto esterno - sanitario ed economico - gravato da grande
incertezza, possiamo affermare con orgoglio che il Consorzio che consegniamo ai nuovi amministratori
è solido dal punto di vista economico e tecnico".
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Insediato il nuovo Cda del Consorzio di Bonifica
Burana

S i  è  i n s e d i a t o  i l  n u o v o  c o n s i g l i o  d i
amministrazione del Consorzio della Bonifica
Burana designato dalle elezioni consortili
tenute a dicembre. Il mandato ha validità per il
quinquennio 2021-2025. Confermato alla guida
il presidente Francesco Vincenzi,  42 anni,
imprend i t o re  ag r i co lo  d i  M i rando la  e
presidente dell' Associazione nazionale
consorzi gestione e tutela del territorio e acque
irrigue Anbi. Insieme al presidente Vincenzi
sono stati elett i  anche i componenti del
comitato amministrativo: Luigi Maccaferri,
vicepresidente e rappresentante all' interno del
Cer  (Consorz io  per  i l  Canale Emiliano
Romagnolo), Manuel Quattrini, vicepresidente,
Luca Borsari, membro, Fausto Mantovani,
membro. Il consiglio insediato nella giornata di
mercoledì 17 febbraio è composto da 24
component i ,  pres idente compres.  Agl i
amministratori neoeletti, il direttore generale
Cinalberto Bertozzi ha illustrato la pianta
organica dell' ente e i settori di attività, nonché
i principali progetti che vedranno impegnati il
Consorzio della Bonifica Burana nei prossimi
anni. 'Le sfide che ci vedono coinvolti - afferma
il presidente Vincenzi - sono tante, a partire
dal ripristino dei danni della recente rotta di
Panaro, che ha di fatto riversato nel reticolo di
bonifica di pianura milioni di metri cubi di acqua, fango e detriti e creando danni. Questo accanto all'
attività ordinaria di manutenzione di impianti e canali che avviene purtroppo sempre più in condizioni di
straordinarietà. L' emergenza climatica ha reso la programmazione e l' alternanza delle stagioni di
bonifica sempre più sfumate l' una nell' altra, con incursioni di piogge torrenziali e periodi siccitosi in
ogni momento dell' anno'. 'Ci stiamo adoperando per la progettazione e la messa in opera di nuovi
sistemi idraulici sempre più efficienti per rispondere alle sfide attraverso la prevenzione - prosegue -.
Possiamo dunque trovare la sintesi in quattro obiettivi di medio termine: soddisfare i bisogni alimentari
primari ed essere sempre più autosufficienti a livello italiano (mai come nell' anno appena trascorso è
emersa la necessità di sostenere la produzione agricola interna) accompagnando l' agricoltura nella
sfida della sostenibilità sul tema dell' acqua e alla transazione ecologica; giocare in anticipo nella lotta al
dissesto idrogeologico per la salvaguardia del territorio montano così da favorire gli insediamenti umani
e contrastare l' abbandono; operare in sinergia con gli altri Enti (Regione Emilia-Romagna, Aipo,
Comuni, ecc.) per ridurre il rischio idraulico nel comprensorio; riuscire nella sfida di aggiudicarsi e
spendere le risorse rese disponibili dal pacchetto Next Generation Eu anche nel nostro territorio. Il tutto
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in soluzione di continuità con le precedenti amministrazioni - che colgo l' occasione per ringraziare per
quanto svolto fino ad ora -, e augurando ai nuovi insediati buon lavoro. In un contesto esterno - sanitario
ed economico - gravato da grande incertezza, possiamo affermare con orgoglio che il Consorzio che
consegniamo ai nuovi amministratori è solido dal punto di vista economico e tecnico'.
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Elezioni Bonifica il Tribunale cancella lo stop

Revocato lo stop alle elezioni.
Colpo di scena nella sfida giudiziaria tra
Confedilizia e Consorzio di Bonifica sul voto
telematico (online). Il Tribunale di Piacenza ha
accolto il reclamo dell' ente e revocato una
precedente ordinanza che aveva vietato (forse
primo caso in Italia) le elezioni. POLLASTRI a
pag.20.
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Alla Bonifica il terzo round revocato lo stop alle
elezioni
Colpo di scena: a dicembre il giudice aveva sospeso il voto, ora il Tribunale ribalta tutto Il
cda del Consorzio deciderà la nuova data

Marcello Pollastri marcello.pollastri@liberta.it Stop alle
elezioni revocato. Colpo di scena nella battaglia
giudiziaria tra Confedilizia e il Consorzio di Bonifica sul
voto telematico (online). Il Tribunale di Piacenza ha
accolto il reclamo dell' ente consortile e ha revocato la
precedente ordinanza con cui il giudice Stefano Aldo
Tiber ti, magistrato dello stesso Tribunale, aveva
sospeso le elezioni del Consorzio di Bonifica il 13 e 14
dicembre scorso e imposto all' ente di uniformarsi alla
previsione statutaria del voto telematico. Il collegio,
composto dal presidente del Tribunale Stefano Brusati e
dai colleghi Antonino Fazio e Paola Bailo, ha sciolto la
riserva solo ieri dopo che le parti erano comparse in
udienza il 25 gennaio. Stavolta a brindare è il Consorzio
che domenica riunirà il cda per indire nuove elezioni. Il
presidente del Tribunale ha negato che la mancata
adozione del voto telematico attraverso un regolamento
interno abbia leso il diritto soggettivo dei consorziati alla
pienezza del voto. Ciò poiché ha riconosciuto che la
legge regionale n. 42/1984 e lo statuto consortile non
attribuiscono direttamente agli elettori il diritto di votare
in via telematica, bensì prevedono e disciplinano l'
esercizio del potere regolamentare da parte del
Consorzio per l' attuazione del principio della più ampia partecipazione al voto, anche mediante
modalità di voto telematiche. La controversia investe, quindi, posizioni di interesse legittimo, che
appartengono alla giurisdizione del Tar e non del Tribunale ordinario. La battaglia giudiziale era nata da
un ricorso con cui la stessa Confedilizia chiedeva la sospensione delle elezioni per la mancata
previsione del voto telematico, possibilità prevista dallo Statuto (articolo 18) ma mai messa in pratica.
Era novembre ed erano già state presentate le tre liste: le due gemelle "Acqua amica" e "Terra Amica",
promosse da 12 associazioni del mondo imprenditoriale e agricolo, ed "Equità e Trasparenza", allestita
da una serie di associazioni di categoria, tra cui la stessa Confedilizia, e ambientaliste come
Lagambiente. Il 30 novembre il giudice Ti berti aveva accolto il ricorso ordinando la sospensione delle
elezioni e convocando le parti per l' udienza di merito il 23 dicembre. Pochi giorni dopo il Consorzio si
era costituito confidando sul rigetto della sospensiva e dunque sulla possibilità di celebrare le elezioni in
extremis. Niente da fare perché l' 11 dicembre il giudice aveva confermato lo stop al voto. «La modalità
di voto in forma telematica (anche online), il cui esercizio è direttamente previsto dallo statuto, non può
essere preclusa al consorziato qualora sia tecnicamente possibile e ragionevolmente rispettosa dei
requisiti di segretezza, unicità, provenienza e non modificabilità, pena una irragionevole e illegittima
compressione dell' esercizio di voto stesso» aveva scritto nelle motivazioni. Oltre allo stop al voto, il
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magistrato aveva anche ordinato all' ente consortile di «procedere tempestivamente all' attuazione dell'
articolo 18 dello Statuto, nella parte in cui prevede la regolamentazione delle modalità di voto in forma
telematica». Il Consorzio non si era dato per vinto e aveva proposto reclamo a un giudice collegiale. Ora
la nuova sentenza rimescola tutto.
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Il Tribunale cambia idea: "Si faranno le elezioni della
Bonifica"
Ribaltato il verdetto dopo lo stop alla consultazione in seguito al ricorso presentato dalle
associazioni Confedilizia e Legambiente. Ora il Tribunale permette lo svolgimento

Colpo di scena nella battaglia sulle elezioni
consortili. Il rinnovo dei vertici del Consorzio di
Bonifica di Piacenza si può effettuare tramite la
tradizionale consultazione prevista. Lo ha
stabilito il Tribunale di Piacenza, che ha così
ribaltato quando aveva già sentenziato lo
scorso dicembre. I fatti sono noti. Un gruppo di
realtà associative soprattutto Confedilizia e
Legambiente s i  e ra  scag l ia to  cont ro  la
decisione dell'ente consortile di far disputare le
elezioni in piena pandemia il 13 e 14 dicembre
senza la votazione elettronica per i contribuenti
piacentini (richiesta da diversi anni). E il
Tr ibunale di Piacenza (giudice Stefano
Brusati) aveva accolto il ricorso. A sua volta il
Consorzio di Bonifica, che si era visto bloccare
le  e lez ion i  poch i  g io rn i  p r ima ,  aveva
presentato un suo ricorso contro questa
decisione. Ora è arrivato il via libera dal
Tribunale all 'organizzazione delle nuove
elezioni: il Consorzio canta vittoria, perchè il
Tribunale piacentino ha stabilito che questa
fattispecie giurisdizionale è di competenza del
Tar.

Redazione
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Il polo logistico di Lippo si farà: arriva l' ok dal
Consiglio comunale di Calderara

Il Comune di Calderara ha dato il via libera nel
Consiglio straordinario di ieri al permesso di
costruire convenzionato e allo schema di
c o n v e n z i o n e  c o l  s o g g e t t o  a t t u a t o r e ,
approvando così un progetto importante per la
città e per il territorio in ottica di sostenibilità
ambientale e occupazione. Entro il 2023, se
saranno rispettate le tempistiche, la frazione di
Lippo cambierà vol to al l '  insegna del la
rigenerazione urbana, con nuove prospettive
sotto tutti i punti di vista: nell' area della
vecchia sede della Bonfigl iol i ,  che sarà
demol i ta,  sorgerà un importante parco
pubblico per oltre 15 mila metri quadrati, e
nelle vicinanze prenderà forma l' insediamento
proposto da un' azienda americana in fase di
espansione sul mercato italiano, la Scannell
Properties. Si tratta di un nuovo polo logistico,
u n  ' l o g i s t i c a i r p a r k ' :  u n  h u b  l o g i s t i c o
aeroportuale senza precedenti in Ital ia,
progettato in modo ecofriendly con pannelli
fotovoltaici, illuminazione al led, ricostruzione
del verde con la creazione di un parco e la
piantumazione intensiva di alberi. Non solo,
perché l' opera consentirà anche la creazione
di un centro sociale e importanti opere di
miglioramento viario. Ieri sera il Consiglio
Comunale ha dato l' ok al PDC, il permesso di
costruire convenzionato che gli compete secondo le ultime normative regionali in materia, e allo schema
di convenzione perfezionato con l' intervento dei soggetti coinvolti nell' apposita conferenza di servizi: in
particolare ARPAE, che ha escluso la ricorrenza di impatto ambientale dell' insediamento e dunque la
sua assoggettabilità alla VIA (valutazione di impatto ambientale). «L' ARPAE - commenta il Sindaco
Giampiero Falzone - ha dato un contributo importante per chiarire la bontà dell' opera, intervenendo in
maniera puntuale con prescrizioni ambientali sulle verifiche da fare a seguito della demolizione della ex
fabbrica. Così come importante è stato il contributo del Consorzio della Bonifica Renana in tema di
acqua, rischio idrogeologico e rischio alluvione. Quello che verrà fatto è un intervento di rigenerazione
urbana e sostenibilità ambientale, non solo di creazione del polo logistico vero e proprio: in seguito alla
demolizione della Bonfiglioli di Lippo, che sarebbe rimasto un rudere industriale vuoto in mezzo alla
frazione, verrà realizzato un parco al suo posto con un nuovo centro sociale e spazio aggregativo anche
giovanile, dividendo con il verde l' area abitata da quella industriale. Verranno poi realizzati importanti
interventi per la viabilità: una rotatoria in via Aldina all' angolo con via Don Minzoni, in via due Scale e
via Pradazzo, e con la costruzione di una rotatoria in via Persicetana. Inoltre, di concerto con la Città
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Metropolitana, abbiamo ottenuto dal soggetto attuatore anche la realizzazione di una rotatoria tra via
Persicetana e via Valtiera, un' opera fuori comparto utile per la sicurezza dei cittadini di Tavernelle e per
tutti i Comuni limitrofi». La delibera è stata approvata all' unanimità, con il voto favorevole del gruppo
Uniti per Calderara e la non partecipazione del Movimento 5 Stelle. «Sono molto soddisfatto - conclude
il primo cittadino - del lavoro fatto e della proficua collaborazione tra Enti nell' ambito della Conferenza
di servizi, che con il loro contributo hanno anche migliorato il progetto. È un intervento di rigenerazione
urbana senza precedenti, che interessando una vecchia fabbrica consente anche di restituire alla
collettività oltre 25 mila metri quadrati di verde pubblico. Ringrazio i consiglieri del gruppo consiliare di
opposizione Uniti per Calderara che con il loro voto favorevole hanno confermato la loro coerenza
relativamente alla bontà dell' insediamento anche in un' ottica di attrattività del nostro Comune. Mi
spiace per la non partecipazione al voto del Movimento 5 Stelle, ma fare politica e amministrare
significa fare delle scelte e assumersi delle responsabilità cui non ci sottraiamo per l' interesse pubblico
e per il miglioramento della vivibilità del nostro territorio da parte dei nostri cittadini».
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Nuove piantumazioni a Corlo di Formigine: i cittadini
possono scegliere il tipo di albero che preferiscono
Un progetto verde del Comune di Formigine ambizioso. I residenti della zona vicina al
parco di via Campani possono scegliere quali alberi piantare

Sono stati piantumati presso il parco d i via
Cavazzu t i  a  Cor lo  16  nuov i  a lbe r i .  L '
operazione, eseguita dal Consorzio de l l a
Bonifica Burana, va a compensazione delle
a lbera ture  r imosse a  causa de l la  lo ro
pericolosità durante le operazioni di pulitura e
messa in sicurezza dei canali.Il progetto verde
del Comune di Formigine è ambizioso, e in
linea con gli obiettivi dell' Agenda ONU 2030.
Alcune stime suggeriscono che le città sono
responsabili del 75% delle emissioni globali di
CO², con i trasporti e gli edifici tra i maggiori
contr ibutor i .  Gl i  alberi  piantat i  in modo
adeguato possono raffreddare l' aria tra i 2 e
g l i  8  g rad i ,  r iducendo cos ì  de l  30% i l
fabbisogno di aria condizionata. Un singolo
albero può assorbire fino a 150 kg di CO² all'
anno e contribuire a ridurre il cambiamento
climatico.A Formigine, oltre agli alberi per i
nuovi nati (270), altrettanti saranno piantumati
lungo il percorso della tangenziale sud e la
cic labi le Formigine-Ubersetto. Inol tre,  i
residenti della zona del parco di via Campani,
grazie anche al coinvolgimento dell ' asd
Podistica formiginese, possono scegliere la
tipologia delle essenze che saranno piantate
nel parco. L' iniziativa rientra in un progetto più
ampio di partecipazione, il cui primo step si
terrà domani (17 febbraio) alle 20.30 in modalità online, per iscriversi al meet basta mandare una mail a
ufficioeuropa@comune.formigine.mo.it.Tra gli obiettivi del percorso di coprogettazione si annovera l'
aumento delle ore di fruizione del parco, soprattutto nelle giornate estive, rendendolo un punto di ritrovo
e di riferimento per le persone che svolgono attività motoria e sportiva.
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Il polo logistico di Lippo si farà: arriva l' ok dal
Consiglio comunale di Calderara

Il Comune di Calderara ha dato il via libera nel
Consiglio straordinario di ieri al permesso di
costruire convenzionato e allo schema di
c o n v e n z i o n e  c o l  s o g g e t t o  a t t u a t o r e ,
approvando così un progetto importante per la
città e per il territorio in ottica di sostenibilità
ambientale e occupazione. Entro il 2023, se
saranno rispettate le tempistiche, la frazione di
Lippo cambierà vol to al l '  insegna del la
rigenerazione urbana, con nuove prospettive
sotto tutti i punti di vista: nell' area della
vecchia sede della Bonfigl iol i ,  che sarà
demol i ta,  sorgerà un importante parco
pubblico per oltre 15 mila metri quadrati, e
nelle vicinanze prenderà forma l' insediamento
proposto da un' azienda americana in fase di
espansione sul mercato italiano, la Scannell
Properties. Si tratta di un nuovo polo logistico,
un  " l og i s t i ca i rpa rk " :  un  hub  l og i s t i co
aeroportuale senza precedenti in Ital ia,
progettato in modo ecofriendly con pannelli
fotovoltaici, illuminazione al led, ricostruzione
del verde con la creazione di un parco e la
piantumazione intensiva di alberi. Non solo,
perché l' opera consentirà anche la creazione
di un centro sociale e importanti opere di
miglioramento viario. Ieri sera il Consiglio
Comunale ha dato l' ok al PDC, il permesso di
costruire convenzionato che gli compete secondo le ultime normative regionali in materia, e allo schema
di convenzione perfezionato con l' intervento dei soggetti coinvolti nell' apposita conferenza di servizi: in
particolare ARPAE, che ha escluso la ricorrenza di impatto ambientale dell' insediamento e dunque la
sua assoggettabilità alla VIA (valutazione di impatto ambientale). «L' ARPAE - commenta il Sindaco
Giampiero Falzone - ha dato un contributo importante per chiarire la bontà dell' opera, intervenendo in
maniera puntuale con prescrizioni ambientali sulle verifiche da fare a seguito della demolizione della ex
fabbrica. Così come importante è stato il contributo del Consorzio della Bonifica Renana in tema di
acqua, rischio idrogeologico e rischio alluvione. Quello che verrà fatto è un intervento di rigenerazione
urbana e sostenibilità ambientale, non solo di creazione del polo logistico vero e proprio: in seguito alla
demolizione della Bonfiglioli di Lippo, che sarebbe rimasto un rudere industriale vuoto in mezzo alla
frazione, verrà realizzato un parco al suo posto con un nuovo centro sociale e spazio aggregativo anche
giovanile, dividendo con il verde l' area abitata da quella industriale. Verranno poi realizzati importanti
interventi per la viabilità: una rotatoria in via Aldina all' angolo con via Don Minzoni, in via due Scale e
via Pradazzo, e con la costruzione di una rotatoria in via Persicetana. Inoltre, di concerto con la Città
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Metropolitana, abbiamo ottenuto dal soggetto attuatore anche la realizzazione di una rotatoria tra via
Persicetana e via Valtiera, un' opera fuori comparto utile per la sicurezza dei cittadini di Tavernelle e per
tutti i Comuni limitrofi». La delibera è stata approvata all' unanimità, con il voto favorevole del gruppo
Uniti per Calderara e la non partecipazione del Movimento 5 Stelle. «Sono molto soddisfatto - conclude
il primo cittadino - del lavoro fatto e della proficua collaborazione tra Enti nell' ambito della Conferenza
di servizi, che con il loro contributo hanno anche migliorato il progetto. È un intervento di rigenerazione
urbana senza precedenti, che interessando una vecchia fabbrica consente anche di restituire alla
collettività oltre 25 mila metri quadrati di verde pubblico. Ringrazio i consiglieri del gruppo consiliare di
opposizione Uniti per Calderara che con il loro voto favorevole hanno confermato la loro coerenza
relativamente alla bontà dell' insediamento anche in un' ottica di attrattività del nostro Comune. Mi
spiace per la non partecipazione al voto del Movimento 5 Stelle, ma fare politica e amministrare
significa fare delle scelte e assumersi delle responsabilità cui non ci sottraiamo per l' interesse pubblico
e per il miglioramento della vivibilità del nostro territorio da parte dei nostri cittadini».
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Il polo logistico di Lippo si farà: arriva l' ok dal
Consiglio comunale di Calderara

Il Comune di Calderara ha dato il via libera nel
Consiglio straordinario di ieri al permesso di
costruire convenzionato e allo schema di
c o n v e n z i o n e  c o l  s o g g e t t o  a t t u a t o r e ,
approvando così un progetto importante per la
città e per il territorio in ottica di sostenibilità
ambientale e occupazione. Entro il 2023, se
saranno rispettate le tempistiche, la frazione di
Lippo cambierà vol to al l '  insegna del la
rigenerazione urbana, con nuove prospettive
sotto tutti i punti di vista: nell' area della
vecchia sede della Bonfigl iol i ,  che sarà
demol i ta,  sorgerà un importante parco
pubblico per oltre 15 mila metri quadrati, e
nelle vicinanze prenderà forma l' insediamento
proposto da un' azienda americana in fase di
espansione sul mercato italiano, la Scannell
Properties. Si tratta di un nuovo polo logistico,
u n  ' l o g i s t i c a i r p a r k ' :  u n  h u b  l o g i s t i c o
aeroportuale senza precedenti in Ital ia,
progettato in modo ecofriendly con pannelli
fotovoltaici, illuminazione al led, ricostruzione
del verde con la creazione di un parco e la
piantumazione intensiva di alberi. Non solo,
perché l' opera consentirà anche la creazione
di un centro sociale e importanti opere di
miglioramento viario. Ieri sera il Consiglio
Comunale ha dato l' ok al PDC, il permesso di
costruire convenzionato che gli compete secondo le ultime normative regionali in materia, e allo schema
di convenzione perfezionato con l' intervento dei soggetti coinvolti nell' apposita conferenza di servizi: in
particolare ARPAE, che ha escluso la ricorrenza di impatto ambientale dell' insediamento e dunque la
sua assoggettabilità alla VIA (valutazione di impatto ambientale). «L' ARPAE - commenta il Sindaco
Giampiero Falzone - ha dato un contributo importante per chiarire la bontà dell' opera, intervenendo in
maniera puntuale con prescrizioni ambientali sulle verifiche da fare a seguito della demolizione della ex
fabbrica. Così come importante è stato il contributo del Consorzio della Bonifica Renana in tema di
acqua, rischio idrogeologico e rischio alluvione. Quello che verrà fatto è un intervento di rigenerazione
urbana e sostenibilità ambientale, non solo di creazione del polo logistico vero e proprio: in seguito alla
demolizione della Bonfiglioli di Lippo, che sarebbe rimasto un rudere industriale vuoto in mezzo alla
frazione, verrà realizzato un parco al suo posto con un nuovo centro sociale e spazio aggregativo anche
giovanile, dividendo con il verde l' area abitata da quella industriale. Verranno poi realizzati importanti
interventi per la viabilità: una rotatoria in via Aldina all' angolo con via Don Minzoni, in via due Scale e
via Pradazzo, e con la costruzione di una rotatoria in via Persicetana. Inoltre, di concerto con la Città
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Metropolitana, abbiamo ottenuto dal soggetto attuatore anche la realizzazione di una rotatoria tra via
Persicetana e via Valtiera, un' opera fuori comparto utile per la sicurezza dei cittadini di Tavernelle e per
tutti i Comuni limitrofi». La delibera è stata approvata all' unanimità, con il voto favorevole del gruppo
Uniti per Calderara e la non partecipazione del Movimento 5 Stelle. «Sono molto soddisfatto - conclude
il primo cittadino - del lavoro fatto e della proficua collaborazione tra Enti nell' ambito della Conferenza
di servizi, che con il loro contributo hanno anche migliorato il progetto. È un intervento di rigenerazione
urbana senza precedenti, che interessando una vecchia fabbrica consente anche di restituire alla
collettività oltre 25 mila metri quadrati di verde pubblico. Ringrazio i consiglieri del gruppo consiliare di
opposizione Uniti per Calderara che con il loro voto favorevole hanno confermato la loro coerenza
relativamente alla bontà dell' insediamento anche in un' ottica di attrattività del nostro Comune. Mi
spiace per la non partecipazione al voto del Movimento 5 Stelle, ma fare politica e amministrare
significa fare delle scelte e assumersi delle responsabilità cui non ci sottraiamo per l' interesse pubblico
e per il miglioramento della vivibilità del nostro territorio da parte dei nostri cittadini».
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Corporeno

Strada provinciale 66 Tratto chiuso da domani

Dalle 17.30 di domani alle 5 del mattino del 22
febbraio verrà disposta la totale chiusura della
s t r ada  p rov i nc i a l e  66 ,  a l l '  a l t ezza  d i
Corporeno. Questo per consentire la fase
principale di un intervento che prevede la
realizzazione di un nuovo manufatto idraulico
nell ' impianto del Consorzio d i  Bonifica
Pianura di Ferrara. Sul tratto di strada già dall'
8 febbraio è presente un restringimento della
carreggiata, con regolazione semaforica, dalle
7.30 alle 17.30.
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Il nuovo Cda

Bonifica di Burana Vincenzi presidente

Si è insediato il nuovo consiglio di amministrazione del
Consorzio della Bonifica Burana designato dalle elezioni
di dicembre. Il mandato ha validità sino al 2025.
Confermato il presidente Francesco Vincenzi, 42 anni,
imprenditore agricolo di Mirandola e presidente
dell'Anbi, l'Associazione nazionale consorzi di bonifica.
Insieme al presidente Vincenzi, poi, il Cda ha eletto nel
comitato amministrativo i vicepresidenti Luigi Maccaferri
(rappresentante all'interno del Cer) e Manuel Quattrini e
Luca Borsari e Fausto Mantovani.
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Bonifica Burana, insediato il nuovo CdA del
Consorzio
Avrà validità fino al 2025, confermato alla guida il presidente Vincenzi, imprenditore
42enne

Si è insediato il nuovo CdA del Consorzio della
Bonifica Burana, designato dalle elezioni
consortili tenute in dicembre 2020.
Il mandato ha validità per il quinquennio 2021-
2025. Confermato alla guida il presidente
Francesco Vincenzi, 42 anni, imprenditore
agricolo di Mirandola e presidente del l '
Associazione Nazionale Consorzi gestione e
tutela del territorio e acque irrigue Anbi.
Insieme al presidente Vincenzi sono stati eletti
a n c h e  i  c o m p o n e n t i  d e l  C o m i t a t o
Amministrativo: Francesco Vincenzi,
Presidente - Luigi Maccaferri, Vice Presidente
e rappresentante al l '  interno del C.E.R.
(Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo)
- Manuel Quattrini, Vice Presidente - Borsari
Luca, Membro - Mantovani Fausto, Membro. Il
consiglio insediato ieri è composto da 24
componenti: Belluti Andrea, Benedetti Emilio,
Benetti Artemio, Bertelli Carlo, Borsari Luca,
Cenacchi Odino, Cioli Puviani Emilio Antonio,
Fabbri Stefano, Fregni Fabrizio, Gambigliani
Zoccoli Mario, Lenzini Diego, Lori Andrea,
Luppi Guido, Maccaferri Luigi, Mantovani
Fausto, Mesini Noè, Pizzirani Corrado, Quattrini Manuel, Rinaldi Roberto, Zucchi Tommaso Tobia. A
questi vanno aggiunti i 3 sindaci eletti in rappresentanza degli Enti locali del territorio: Borghi Sauro,
sindaco di San Prospero, Ferroni Corrado sindaco di Pievepelago e Martelli Marco sindaco di
Crevalcore.
Agli amministratori neoeletti, il Dg Cinalberto Bertozzi, ha illustrato la pianta organica dell' Ente e i
settori di attività, nonché i principali progetti che vedranno impegnato il Consorzio.
«Le sfide che ci vedono coinvolti, sono tante, a partire dal ripristino dei danni della recente rotta di
Panaro, che ha di fatto riversato nel reticolo di bonifica di pianura milioni di metri cubi di acqua, fango e
detriti e creando danni. Questo accanto all' attività ordinaria di manutenzione di impianti e canali, che
avviene sempre più in condizioni di straordinarietà».
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Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale

Otto avvisi di conclusione indagine Erano indagati
per peculato e truffa

La procura ha notificato nei giorni scorsi otto
avvisi di conclusione indagine ad altrettante
figure apicali - un dirigente d' area, un capo-
settore e sei capireparto - del Consorzio d i
Bonifica della Romagna Occidentale che ha
sede a Lugo e competenza sulle province di
Ravenna, Bologna, Forlì-Cesena, Ferrara e
Firenze. Gli otto devono rispondere a vario
titolo di peculato, truffa aggravata perché ai
danni  del lo  Stato e fa lso ideologico in
relazione a contestati usi impropri di auto di
servizio, a richieste non congrue di straordinari
o di rimborsi chilometrici e a vari episodi di
assenteismo.
Tutti erano stati a suo tempo destinatari di una
misura interdittiva di sospensione dal lavoro
variabile, a seconda della posizione e della
gravità delle contestazioni mosse ai singoli, da
un massimo di dodici mesi a un minimo di
sette, misura poi sospesa dal tr ibunale
bolognese della Libertà.
Per gli indagati - difesi dagli avvocati Giovanni
Majo, Alessandro Docimo, Marina Venturi,
Dina Costa, Giovanni Scudellari, Marco
Martines e Giorgio Guerra - si apre ora la possibilità di farsi ascoltare dal pm, di depositare memorie
difensive o di chiedere supplementi d' inchiesta.
L' indagine della polizia, battezzata 'Dirty water' e coordinata dal pm Angela Scorza, era partita a
cavallo tra il 2018 e il 2019 grazie alle rivelazioni di una fonte confidenziale circa un sistema tratteggiato
come noto a molti e consolidato da tempo.
Le verifiche della Digos erano passate attraverso pedinamenti - anche fino a una bocciofila imolese -,
intercettazioni, raccolta di testimonianze, gps a calamita attaccati sotto ai mezzi e materiale video.
Inoltre sia a inizio che a fine estate 2019, su delega della procura, gli investigatori avevano eseguito due
accessi alla sede lughese del Consorzio acquisendo vari documenti.
Alla luce di tutto ciò, gli inquirenti avevano ricostruito un presunto sistema diffuso del "malaffare" come l'
aveva definito il gip Andrea Galanti nella sua ordinanza, caratterizzato dall' uso improprio dell' auto di
servizio, dall' allontanamento sistematico dal posto di lavoro durante l' orario di servizio e da false
attestazione circa ore di straordinario in realtà mai prestate. A queste, sempre secondo le contestazioni
della procura, si aggiungeva la creazione di un vero e proprio sistema illecito di rimborsi chilometrici
per conseguire di fatto una indebita integrazione dello stipendio.
a.col.
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Consorzio di bonifica

«Adesso Cesena ritorni ad avere la centralità
dovuta»

Auguriamo buon lavoro a Stefano Francia, da
pochi giorni eletto presidente del Consorzio di
bonifica de l la  Romagna. Chiediamo che
Cesena torni al centro dei progetti e che il
nostro territorio sia coinvolto nei processi
decisionale. Ci siamo già espressi sulla
opportunità di far svolgere le elezioni per il
rinnovo del consiglio di amministrazione del
Consorzio di bonifica della Romagna in piena
pandemia, manifestando tutte le nostre
perplessità, ma ora questo percorso si è
concluso con l' elezione del nuovo presidente
e occorre guardare al futuro.
Riteniamo che Cesena meriti quella centralità
nei progetti che finora in tutti i 'contenitori' di
area vasta è andata persa: i l tema della
presenza nel le  s t rategie operat ive del
Consorzio e del valore del nostro territorio -
dove c' è 'solo' la sede legale che ha un ruolo
meramente burocratico - va affrontato. Ormai
da anni il comprensorio cesenate è pressoché
fuori dalle dinamiche decisionali dell' ente.
Adesso serve un cambio di rotta: il problema
del la  governance non è p iù r inv iab i le ,
chiediamo al presidente un impegno preciso in tal senso e auspichiamo che il sindaco Lattuca monitori
la situazione nell' interesse del suo territorio.
A mio parere vanno portati avanti tutti gli interventi necessari.
Dalla cassa di laminazione delle piene di Rio Marano, opera fondamentale per la messa in sicurezza
idraulica del quartiere di Case Finali a un' inversione di tendenza nella distribuzione delle acque del
Cer, con il territorio agricolo cesenate che è inspiegabilmente passato in secondo piano rispetto a
Ravenna e Forlì, solo per fare degli esempi. C' è tanto da fare sempre nel pieno rispetto dell' ambiente.
Tocca ora al presidente indicare la strada che il Consorzio di bonifica della Romagna percorrerà in
futuro. Come sempre Fratelli d' Italia non farà mai mancare le proprie proposte in un' ottica costruttiva e
di collaborazione nell' interesse del nostro territorio e di chi lo abita.
Alice Buonguerrieri vice commissario provinciale e commissario comunale Fratelli d' Italia a Cesena.
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«Cesena torni nelle priorità del Consorzio di
Bonifica»

CESENA Fratelli d' Italia chiede che Cesena
sia al centro dei progetti del Consorzio d i
Bonifica con un ruolo di primo piano nella
governance dell' ente.
«Auguriamo buon lavoro a Stefano Francia, da
pochi giorni eletto presidente del Consorzio di
bonif ica della Romagna»  d i c e  A l i c e
Buonguerrieri, vice commissario provinciale e
commis sario comunale di Fratelli d' Italia a
Cesena. «Pur perplessi sul rinnovo del cda in
piena pandemia- spiega Buonguerrieri-
riteniamo che Cesena meriti quella centralità
nei progetti che finora spesso è mancata.
Ormai da anni il comprensorio cesenate è
pressoché fuori dalle dinamiche decisionali
dell' ente e il problema della governance non è
più rinviabile: chiediamo al presidente un
impegno preciso in tal senso e auspichiamo
che il sindaco Lat tuca monitori la situazione.
Vanno portat i  avant i  tut t i  g l i  in tervent i
necessari. Dalla cassa di laminazione delle
piene di Rio Marano, opera fondamentale per
la messa in sicurezza idraulica di Case Finali
a un' inversione di tendenza nella distribuzione
delle acque del Cer, con il territorio agricolo
cesenate passato in secondo piano rispetto a
Ravenna e Forlì. C' è tanto da fare sempre nel
pieno rispetto dell' ambiente. Tocca ora al
presidente indicare la strada che il Consorzio
di bonifica della Romagna percorrerà in futuro.
Come sempre -conclude Buon guerrieri - Fratelli d' Italia non farà mai mancare le proprie proposte in
un' ottica costruttiva e di collaborazione nell' interesse del nostro territorio e di chi lo abita».

18 febbraio 2021
Pagina 40 Corriere di Romagna

(ed. Forlì-Cesena)
Consorzi di Bonifica

23

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Consorzio di bonifica della Romagna, Fratelli d'
Italia: "Cesena sia al centro dei progetti"
Buonguerrieri: "Chiediamo che Cesena torni al centro dei progetti e che il nostro
territorio sia coinvolto nei processi decisionali"

"Auguriamo buon lavoro a Stefano Francia, da
pochi giorni eletto presidente del Consorzio di
bonifica de l la  Romagna. Chiediamo che
Cesena torni al centro dei progetti e che il
nostro territorio sia coinvolto nei processi
d e c i s i o n a l i " .  A d  a f f e r m a r l o  è  A l i c e
Buonguerrieri, vice commissario provinciale e
commissario comunale di Fratelli d' Italia a
Cesena . "C i  s i amo  g ià  esp ress i  su l l a
opportunità di far svolgere le elezioni per il
rinnovo del consiglio di amministrazione del
Consorzio di bonifica della Romagna in piena
p a n d e m i a  -  s p i e g a  B u o n g u e r r i e r i  -
manifestando tutte le nostre perplessità, ma
ora questo percorso si è concluso con l '
elezione del nuovo presidente e occorre
guardare al futuro. Riteniamo che Cesena
meriti quella centralità nei progetti che finora in
tutti i 'contenitori' di area vasta è andata persa:
il tema della presenza nelle strategie operative
del Consorzio e del valore del nostro territorio
- dove c' è 'solo' la sede legale che ha un ruolo
meramente burocratico - va affrontato. Ormai
da anni il comprensorio cesenate è pressochè
fuori dalle dinamiche decisionali dell' ente.
Adesso serve un cambio di rotta: il problema
del la  governance non è p iù r inv iab i le ,
chiediamo al presidente un impegno preciso in
tal senso e auspichiamo che il sindaco Lattuca monitori la situazione nell' interesse del suo territorio".
Secondo Buonguerrieri "vanno portati avanti tutti gli interventi necessari. Dalla cassa di laminazione
delle piene di Rio Marano, opera fondamentale per la messa in sicurezza idraulica del quartiere di Case
Finali a un' inversione di tendenza nella distribuzione delle acque del Cer, con il territorio agricolo
cesenate passato in secondo piano rispetto a Ravenna e Forlì, solo per fare degli esempi"." C' è tanto
da fare sempre nel pieno rispetto dell' ambiente. Tocca ora al presidente indicare la strada che il
Consorzio di bonifica della Romagna percorrerà in futuro. Come sempre - conclude Buonguerrieri -
Fratelli d' Italia non farà mai mancare le proprie proposte in un' ottica costruttiva e di collaborazione nell'
interesse del nostro territorio e di chi lo abita".
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L' aria del Po da risanare un piano in tre mosse
Anidride carbonica e polveri sottili assediano la pianura. Ecco i rimedi: pannelli
fotovoltaici, alberi sulle rive dei canali, sfalci come combustibile

di Valerio Varesi « Non c' è più tempo » ,
proclama il segretario dell' Autorità di bacino
del Po Meuccio Berselli. Anidride carbonica e
polveri sottili assediano la pianura Padana e
dunque chi sorveglia e governa il grande
fiume che l' attraversa ha il dovere di agire
senza più indugio. Ecco quindi che l' Autorità
stessa vara un piano per ricavare energia
pulita risparmiando emissioni di gas serra in
atmosfera e parallelamente assorbire parte di
questi ultimi e delle polveri presenti nella parte
più industrializzata del Paese. Il tutto in tre
mosse, che potrebbero significare molto per
una zona già nel mirino della Ue per l' eccesso
di inquinamento.
La  pr ima è  l '  i ns ta l laz ione d i  panne l l i
fotovoltaici in grado di produrre elettricità
pulita senza bruciare combustibili fossili. Ma i
pannelli occupano terreno fertile che verrebbe
sottratto alle coltivazioni. Ecco quindi che l'
idea è quella di collocarli nelle oltre trecento
cave dismesse che pullulano sulla riva destra
e sinistra del fiume. Aree abbandonate, buchi
lasciati aperti dopo averne ricavato sabbie e
ghiaie preziosissime per l' edilizia. In questo
modo et tar i  d i  suolo oggi  improdut t ivo
verrebbero valorizzati per generare energia
pulita contenendo le emissioni di anidride carbonica.
La seconda mossa riguarda la rete dei 60 mila chilometri di fossi e canali di bonifica presenti in tutta la
pianura, dal Piemonte al Veneto, passando per l' Emilia. Ai bordi di questo reticolo, l' Autorità ha
progettato di piantare alberi come nelle vecchie arginature ormai scomparse per i tagli a raso. Un
ritorno all' antico, che andrebbe a realizzare il più lungo e imponente bosco lineare d' Italia con un
beneficio in termini di assorbimento dell' anidride carbonica misurabile in migliaia di tonnellate l' anno.
Verrebbero piantate essenze particolarmente efficienti in questa funzione di filtro e conversione del
principale gas serra in materia organica. Non solo. All' interno dei canali e dei fossi verrebbero collocate
delle essenze arboree capaci di filtrare e trattenere sostanze dannose o tossiche con un' azione
depurante che è tipica di tutti i corsi d' acqua lasciati al naturale, Po compreso. In questo modo le acque
di scolo e quelle piovane, cariche degli inquinanti che trascinano con sé dal terreno, potrebbero
migliorare di molto la loro qualità.
La terza mossa si chiama pirolisi ed è un passaggio tecnico più complesso. In questo caso si tratta di
utilizzare piante e arbusti derivanti da potature o da sfalci come combustibile. Utilizzando parte dell'
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energia prodotta dai pannelli fotovoltaici, la materia organica verrebbe scaldata e gassificata per
ricavarne energia. Un processo differente dalla combustione diretta, giacché non produce diossine,
polveri sottili, idrocarburi aromatici policiclici e altri gas molto dannosi alla salute. La tecnica fa sì che il
bilancio tra l' energia spesa e quella ricavata sia positivo e per questo ambientalmente sostenibile,
purché si sfrutti energia rinnovabile. Il tutto potrebbe essere esportato in Appennino dove le potature
abbondano durante la gestione dei boschi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il progetto dal garda a mantova

Canale Virgilio navigabile I Consorzi disertano il
vertice
Fallisce il tentativo di Comune e Provincia di un dialogo con i contrari al piano Lorenzi:
«C' è già un tavolo regionale». L' idea: ampliare la platea dei partecipanti

La navigabilità del canale Virgilio e il progetto
turistico per legare Mantova al Garda si
confermano temi ancora divisivi. Il tentativo di
Provincia e Comune di Mantova, entrambi
favorevoli all' opera, di aprire un confronto con
i Consorzi di bonifica e il mondo agricolo, che
invece esprimono forti riserve, registra una
f u m a t a  n e r a  p e r  l a  d i s e r z i o n e  d e l l e
organizzazioni professionali. Che, salvo
Confagricoltura, non si sono presentate in
municipio a Mantova ieri alle 16 al vertice
organizzato dall' amministrazione comunale e
dalla Provincia «nello spirito di massima
condivisione a confrontarsi sullo studio di
fattibilità».
L a  d i s e r z i o n e  è  s t a t a  u f f i c i a l m e n t e
preannunciata dal presidente del Consorzio di
bonifica del Mincio, Massimo Lorenzi. «Si
ritiene che prima di un confronto politico sia
necessario attendere le risultanze del tavolo
tecnico convocato e coordinato da Regione
Lombardia» ha scritto.
Lo sforzo, in questo momento, è quello di
evitare la creazione di due diversi tavoli, uno
convocato dai contrari (Regione, Consorzi,
agricoltori) e uno dai favorevoli (Provincia e
Comune di Mantova). «Serve affrontare
insieme i nodi tecnici e valutare anche interventi per il miglioramento e l' ammodernamento delle attività
agricole sul canale Virgilio - ha detto al termine dell' incontro il sindaco Mattia Palazzi - si tratta
evidentemente di un progetto tanto ambizioso quanto complesso che richiede il confronto con tutti i
portatori d' interesse coinvolti, lavorando insieme, come auspico, tutti gli enti, i Comuni dell' asse
interessato, la Provincia, la Regione Lombardia e il Veneto».
Dunque la proposta, che potrebbe essere discussa in un confronto fra Regione e Comune di Mantova,
potrebbe essere quella di un tavolo allargato che, come ha confermato ieri il presidente dell' Autorità di
bacino, Meuccio Berselli, ponga l' attenzione sull' importanza della navigazione nel bacino padano. Al
punto da candidare il progetto al recovery plan inserendo la navigazione turistica all' interno di un più
ampio disegno di valorizzazione delle vie d' acqua anche per il trasporto merci. Un' architettura che ha
in Mantova uno dei punti nodali e strategici.
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Agricoltori e Consorzi temono che i 42mila ettari serviti dal canale Virgilio in cui operano 15mila aziende
agricole, possano ricevere un danno se il canale sarà navigabile. I promotori ribattono che invece ci
saranno notevoli vantaggi, non solo per Mantova "città d' acqua", ma anche per i territori attraversati. In
mezzo, la posta di 170 milioni, il costo dell' opera, una cifra che è ambita su più fronti e che la momento
divide più che unire.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

FRANCESCO ROMANI

18 febbraio 2021
Pagina 14 Gazzetta di Mantova

Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po<-- Segue

28

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Canale Virgilio navigabile: i Consorzi disertano il
vertice

MANTOVA. La navigabilità del canale Virgilio e
il progetto turistico per legare Mantova al
Garda si confermano temi ancora divisivi. Il
tentativo di Provincia e Comune di Mantova,
entrambi favorevoli all' opera, di aprire un
confronto con i Consorzi di bonifica e il mondo
agricolo, che invece esprimono forti riserve,
registra una fumata nera per la diserzione
delle organizzazioni professionali. Che, salvo
Confagricoltura, non si sono presentate in
municipio a Mantova ieri alle 16 al vertice
organizzato dall' amministrazione comunale e
dalla Provincia «nello spirito di massima
condivisione a confrontarsi sullo studio di
fattibilità». La diserzione è stata ufficialmente
preannunciata dal presidente del Consorzio di
bonifica del Mincio, Massimo Lorenzi. «Si
ritiene che prima di un confronto politico sia
necessario attendere le risultanze del tavolo
tecnico convocato e coordinato da Regione
Lombardia» ha scritto. Lo sforzo, in questo
momento, è quello di evitare la creazione di
due diversi tavoli, uno convocato dai contrari
(Regione, Consorzi, agricoltori) e uno dai
favorevoli (Provincia e Comune di Mantova).
«Serve affrontare insieme i nodi tecnici e
valutare anche interventi per il miglioramento e
l' ammodernamento delle attività agricole sul
canale Virgilio - ha detto al termine dell' incontro il sindaco Mattia Palazzi - si tratta evidentemente di un
progetto tanto ambizioso quanto complesso che richiede il confronto con tutti i portatori d' interesse
coinvolti, lavorando insieme, come auspico, tutti gli enti, i Comuni dell' asse interessato, la Provincia, la
Regione Lombardia e il Veneto». Dunque la proposta, che potrebbe essere discussa in un confronto fra
Regione e Comune di Mantova, potrebbe essere quella di un tavolo allargato che, come ha confermato
ieri il presidente dell' Autorità di bacino, Meuccio Berselli, ponga l' attenzione sull' importanza della
navigazione nel bacino padano. Al punto da candidare il progetto al recovery plan inserendo la
navigazione turistica all' interno di un più ampio disegno di valorizzazione delle vie d' acqua anche per il
trasporto merci. Un' architettura che ha in Mantova uno dei punti nodali e strategici. Agricoltori e
Consorzi temono che i 42mila ettari serviti dal canale Virgilio in cui operano 15mila aziende agricole,
possano ricevere un danno se il canale sarà navigabile. I promotori ribattono che invece ci saranno
notevoli vantaggi, non solo per Mantova "città d' acqua", ma anche per i territori attraversati. In mezzo,
la posta di 170 milioni, il costo dell' opera, una cifra che è ambita su più fronti e che la momento divide
più che unire. -
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Colorno Sabato chiuso il ponte di Casalmaggiore
Sarà montato il sistema di monitoraggio: traffico deviato dalle 8 alle 20 Aperti i passaggi
di Boretto e Ragazzola, orari modificati per i bus

COLORNO Il ponte sul Po fra Colorno e Casalmaggiore
sarà chiuso al traffico sabato, dalle 8 alle 20, a causa di
lavori in corso, per l ' installazione del sistema di
monitoraggio. Il Servizio Viabilità della Provincia di
Parma ha reso noto che «sarà interrotto totalmente il
transito veicolare e pedonale sul ponte sul Po di
Colorno-Casalmaggiore lungo la Sp343R Asolana, dalle
ore 8 alle ore 20. La misura si è resa necessaria per
eseguire i  lavori  di  instal lazione del sistema di
monitoraggio strutturale, da parte della ditta Fincantieri
Infrastructure Spa, che comportano l' occupazione della
carreggiata».
PERCORSI ALTERNATIVI I  veicol i  che devono
raggiungere la Lombardia possono utilizzare il ponte sul
Po fra Boretto e Viadana (percorrendo la Sp 62 «della
Cisa» e la Sp 111 «Asse di Val d' Enza» nel Reggiano)
oppure il ponte Verdi sul Po a Ragazzola, percorrendo
la Sp10 «di Cremona». Sul ponte di Ragazzola vige un
limite di portata di 44 tonnellate. La Provincia ricorda
che, «ad eccezione dei periodi di chiusura indicati,
rimangono in vigore le seguenti limitazioni al transito:
ist i tuzione del t ransi to a senso unico al ternato
regolamentato da movieri o da impianto semaforico
dalle ore 8,30 alle 17,30; sospensione del traffico a tutti i
veicoli di massa complessiva superiore a 44 tonnellate; limite massimo di velocità di 50 km/h (ad
esclusione dei tratti interessati dal cantiere mobile in senso unico alternato in cui la velocità è limitata a
30 km/h); divieto di sorpasso; mantenimento dell' obbligo per tutti i mezzi di transitare con distanza
reciproca non inferiore a 50 metri».
BUS: ORARI E DEVIAZIONI A seguito della chiusura per lavori del ponte fra Colorno e Casalmaggiore,
anche i pullman extraurbani fra i due lati del Po subiranno variazioni, negli itinerari e negli orari. La
corsa extraurbana n° 8779sm, in partenza da Sabbioneta e diretta a Casalmaggiore-Colorno sarà
anticipata di 25 minuti (ore 14,15 anziché ore 14,40) ed il suo percorso sarà modificato.
Giunto a Casalmaggiore, anziché percorrere come di consueto il ponte sul fiume Po, il bus proseguirà
diritto per Vicomoscano, Casalbellotto, Viadana, Brescello, Coenzo, Mezzano Inferiore, Colorno via
Farnese, quindi piazzale Trieste, dove effettuerà la coincidenza con la linea urbana n° 7 per Parma.
Le corse in partenza da Parma/Colorno per Casalmaggiore-Sabbioneta (linea n° 2812), dopo aver
percorso senza alcuna modifica di tragitto e di orario il tratto Parma-Colorno via Farnese, effettueranno
la medesima deviazione transitando da Mezzano Inferiore, Coenzo, Brescello, Viadana, Casalbellotto,
Vicomoscano, Casalmaggiore, per effettuare quindi il tratto Casalmaggiore-Sabbioneta con 25 minuti di
ritardo.
r.c.
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Ponte sul Po di Colorno - Casalmaggiore chiuso
sabato 20 febbraio
Dalle ore 8 alle ore 20 interruzione totale del traffico a tutti i mezzi e i pedoni per
eseguire i lavori di installazione del sistema di monitoraggio

PARMA - La Provincia di Parma - Servizio
Viab i l i tà  comunica che sarà in ter ro t to
totalmente il transito veicolare e pedonale sul
ponte sul Po di Colorno-Casalmaggiore lungo
la Sp343R Asolana, dalle ore 8 alle ore 20
della giornata di sabato 20 febbraio 2021. La
misura si è resa necessaria per eseguire i
l avo r i  d i  i ns ta l l az ione  de l  s i s tema  d i
monitoraggio strutturale, da parte della ditta
Fincantieri Infrastructure Spa, che comportano
l' occupazione della carreggiata stradale.
PERCORSI ALTERNATIVI CONSIGLIATI PER
RAGGIUNGERE LA REGIONE LOMBARDIA:
Ponte sul Fiume Po Presso Boretto (Provincia
Reggio Emilia): SP 62 "Della Cisa" (Provincia
Parma e Reggio Emilia) - SP 111 "Asse Di Val
D' enza" (RE) Ponte "Verdi" sul Fiume Po in
località Ragazzola (PR), con limite di portata
di tonnellate 44: SP 10 "di Cremona" (PR). La
Provincia di Parma - Servizio Viabilità ricorda
che, ad eccezione dei periodi di chiusura
indicati, rimangono in vigore le seguenti
limitazioni al transito: istituzione del transito a
senso unico alternato regolamentato da
movieri o da impianto semaforico dalle ore
8.30 alle 17.30, sospensione del traffico a tutti i
veicoli di massa complessiva superiore a 44 t
limite massimo di velocità di 50 km/h (ad
esclusione dei tratti interessati dal cantiere mobile in senso unico alternato in cui la velocità è limitata a
30 km/h); divieto di sorpasso; mantenimento dell' obbligo per tutti i mezzi di transitare con distanza
reciproca non inferiore a 50 m. Nella foto: Lavorazioni in corso sul Ponte sul Po di Colorno -
Casalmaggiore.
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Sabato 20 febbraio chiuso il ponte sul Po di Colorno
- Casalmaggiore

La Provincia di Parma, servizio Viabilità,
comunica che sarà interrotto totalmente il
transito veicolare e pedonale sul ponte sul Po
di Colorno - Casalmaggiore lungo la Sp343R
Asolana, dalle ore 8 alle ore 20 della giornata
di sabato 20 febbraio 2021. La misura si è
resa necessaria per eseguire i  lavori di
installazione del sistema di monitoraggio
strutturale, da parte della ditta Fincantieri
Infrastructure, che comportano l' occupazione
della carreggiata stradale. Percorsi alternativi
per la Lombardia - Ponte sul fiume Po presso
Boretto (provincia Reggio Emilia): Sp 62 Della
Cisa (provincia Parma e Reggio Emilia) - Sp
111 asse Di Val D' enza (Re); ponte Verdi sul
fiume Po in località Ragazzola (Pr), con limite
di portata di tonnellate 44: Sp 10 di Cremona.
La Provincia ricorda che, a eccezione dei
periodi di chiusura indicati, rimangono in
vigore le seguenti l imitazioni al transito
istituzione del transito a senso unico alternato
regolamentato da movieri o da impianto
semafor i co  da l le  o re  8 ,30  a l le  17 ,30 ;
sospensione del traffico a tutti i veicoli di
massa complessiva superiore a 44 tonnllate;
limite massimo di velocità di 50 km/h (ad
esclusione dei tratti interessati dal cantiere
mobile in senso unico alternato in cui la
velocità è limitata a 30 km/h); divieto di sorpasso; mantenimento dell' obbligo per tutti i mezzi di
transitare con distanza reciproca non inferiore a 50 m.

Di E Lode
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Sabato 20 febbraio chiuso il ponte sul Po di Colorno-
Casalmaggiore -

La Provincia di Parma - Servizio Viabilità
comunica che sarà interrotto totalmente il
transito veicolare e pedonale sul ponte sul Po
di Colorno-Casalmaggiore lungo la Sp343R
Asolana, dalle ore 8 alle ore 20 della giornata
di sabato 20 febbraio 2021. La misura si è
resa necessaria per eseguire i  lavori di
installazione del sistema di monitoraggio
strutturale, da parte della ditta Fincantieri
In f ras t ruc ture  Spa,  che compor tano l '
occupazione della carreggiata stradale.
PERCORSI ALTERNATIVI CONSIGLIATI PER
RAGGIUNGERE LA REGIONE LOMBARDIA:
Ponte sul Fiume Po Presso Boretto (Provincia
Reggio Emilia): SP 62 'Della Cisa' (Provincia
Parma e Reggio Emilia) - SP 111 'Asse Di Val
D' enza' (RE) Ponte 'Verdi' sul Fiume Po in
località Ragazzola (PR), con limite di portata
di tonnellate 44: SP 10 'di Cremona' (PR). La
Provincia di Parma - Servizio Viabilità ricorda
che, ad eccezione dei periodi di chiusura
indicati, rimangono in vigore le seguenti
limitazioni al transito: istituzione del transito a
senso unico alternato regolamentato da
movieri o da impianto semaforico dalle ore
8,30 alle 17,30, sospensione del traffico a tutti i
veicoli di massa complessiva superiore a 44 t
limite massimo di velocità di 50 km/h (ad
esclusione dei tratti interessati dal cantiere mobile in senso unico alternato in cui la velocità è limitata a
30 km/h); divieto di sorpasso; mantenimento dell' obbligo per tutti i mezzi di transitare con distanza
reciproca non inferiore a 50 m.
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Chiuso il ponte sul Po di Colorno - Casalmaggiore
Sabato 20 febbraio dalle ore 8 alle ore 20 interruzione totale del traffico a tutti i mezzi e i
pedoni per eseguire i lavori di installazione del sistema di monitoraggio

Servizio Viabilità comunica che sarà interrotto
totalmente il transito veicolare e pedonale sul
ponte sul Po di Colorno-Casalmaggiore lungo
la Sp343R Asolana, dalle ore 8 alle ore 20
della giornata di sabato 20 febbraio 2021. La
misura si è resa necessaria per eseguire i
l avo r i  d i  i ns ta l l az ione  de l  s i s tema  d i
monitoraggio strutturale, da parte della ditta
Fincantieri Infrastructure Spa, che comportano
l' occupazione della carreggiata stradale.
PERCORSI ALTERNATIVI CONSIGLIATI PER
RAGGIUNGERE LA REGIONE LOMBARDIA:
Ponte sul Fiume Po Presso Boretto (Provincia
Reggio Emilia): SP 62 "Della Cisa" (Provincia
Parma e Reggio Emilia) - SP 111 "Asse Di Val
D' enza" (RE) Ponte "Verdi" sul Fiume Po in
località Ragazzola (PR), con limite di portata
di tonnellate 44: SP 10 "di Cremona" (PR). La
Provincia di Parma - Servizio Viabilità ricorda
che, ad eccezione dei periodi di chiusura
indicati, rimangono in vigore le seguenti
limitazioni al transito: istituzione del transito a
senso unico alternato regolamentato da
movieri o da impianto semaforico dalle ore
8,30 alle 17,30, sospensione del traffico a tutti i
veicoli di massa complessiva superiore a 44 t
limite massimo di velocità di 50 km/h (ad
esclusione dei tratti interessati dal cantiere
mobile in senso unico alternato in cui la velocità è limitata a 30 km/h); divieto di sorpasso; mantenimento
dell' obbligo per tutti i mezzi di transitare con distanza reciproca non inferiore a 50 m.

Benedetta Giorgi
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«Fondovalle Vetto-Ramiseto, la Regione preveda i
finanziamenti»
La richiesta del consigliere leghista Gabriele Delmonte alla giunta Bonaccini: «Serve
stanziamento congruo»

VENTASSO «La giunta preveda, in fase di
bilancio e in base alle disponibilità finanziarie,
uno stanziamento congruo al fine di sostenere
l a  P r o v i n c i a  d i  R e g g i o  E m i l i a  n e l l a
rea l i zzaz ione  de l  secondo  s t ra l c io  d i
collegamento della sp/57 Vetto-Ramiseto,
fondovalle Lonza, intercettando ulteriori fondi
statali ed europei per il compimento di tale
opera».
Lo chiede il consigliere regionale Gabriele
Delmonte, neo responsabile delle Politiche
aree montane Lega Emilia, in una risoluzione
presentata alla giunta Bonaccini.
La Provincia di Reggio Emilia, a una richiesta
di documentazione da parte del consigliere
leghista Delmonte aveva comunicato che,
rimanendo comunque precluso il ricorso all'
indebitamento per realizzare opere pubbliche,
stava cercando di riprendere il lavoro di
programmazione nel ramo della viabilità, con l'
obiettivo di intercettare tutti i possibili canali di
finanziamento regionali statali.
Al primo lotto, completato nel 2011, doveva
seguire il secondo lotto con la realizzazione
dei ponti sui torrenti Lonza-Vaina (ravvicinati), mai realizzati e che d' allora in poi il passaggio dei mezzi
avviene tramite un «guado provvisorio», come indicato nel cartello posso nelle vicinanze (nella foto
sopra).
Il secondo lotto per il completamento del collegamento della provinciale Vetto-Ramiseto con la
realizzazione dei ponti sui due torrenti, comporterebbe un costo stimato sui 4,5 milioni di euro.
«Si ricordi che il primo lotto, suddiviso in due stralci e completato nel 2011, ha avuto un costo totale di
1.669.500 euro - aggiunge il consigliere Gabriele Delmonte - ed ha rappresentato il primo significativo
passo per un' opera di importanza strategica e fondamentale per le attività commerciali e imprenditoriali
di tutto il crinale reggiano, avvicinandolo ai raccordi autostradali e alle principali vie di comunicazione
verso la pianura».
Infine, il consigliere leghista conclude: «L' opera avrebbe un' importanza primaria anche in ottica
turistica dell' Appennino, elemento che risulta al centro dell' azione legislativa di questa Giunta
regionale, anche a seguito della creazione di un assessorato dedicato alla montagna».
s. b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Provincia di Modena: Ponte Samone, proseguono le
opere di deviazione
Tecnici al lavoro dopo la piena del fiume Panaro

MODENA - Proseguono le operazioni di
deviazione del fiume Panaro nella zona del
ponte Samone, dopo che il maltempo delle
scorse sett imane aveva comportato un
temporaneo rallentamento dei lavori in alveo, a
causa dell' innalzamento del livello idrometrico
del fiume, che solo in quest i  g iorni  s i  è
abbassato. I lavori sono necessari per poter
consentire di avviare le opere di ripristino della
struttura lungo la strada provinciale 26, chiusa
dallo scorso 6 dicembre per i danni a una pila
provocati dalla piena del fiume Panaro,
dovrebbero terminare entro i primi giorni di
m a r z o ,  s e  l e  c o n d i z i o n i  m e t e o  l o
consentiranno. Nel frattempo sono proseguiti
altri interventi diagnostici sulla struttura del
ponte come carotaggi  e sondaggi ,  per
consentire una migliore programmazione dei
lavori di ripristino della pila danneggiata. L'
intervento di deviazione è finanziato con un
contributo regionale di 60 mila euro ed è stato
affidato alla ditta Frantoio Fondovalle srl di
Marano sul Panaro. I lavori sul ponte, invece,
per i quali saranno necessari oltre 750 mila
euro, sono stati aggiudicati alla ditta Covema
srl di Castelfranco Emilia, hanno una durata di
circa 200 giorni e prevedono il consolidamento
della fondazione del ponte e la successiva
ricostruzione della pila danneggiata dalla piena ed anche la ricostruzione dei due archi danneggiatisi lo
scorso 24 dicembre. In una seconda fase si interverrà con un ulteriore intervento di manutenzione sulle
altre quattro pile, dal costo di circa 700 mila euro, per il quale sono già state avviate le procedure per il
finanziamento da parte della Protezione civile regionale. L' infrastruttura sul fiume Panaro fu realizzata
dalla Provincia nel 1947 sulle pile del ponte ottocentesco, distrutto durante le guerra, ed entrato in
servizio solo agli inizi del secolo scorso, quando venne finalmente aperta la strada Gainazzo-Ponte di
Samone-Castagneto di Pavullo, diventata provinciale nel 1960. Il ponte è lungo oltre 100 metri con sei
campate, è costruito in calcestruzzo con murature e rostri circolari in pietra lavorata.
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Proseguono le operazioni di deviazione del fiume
Panaro nella zona del ponte Samone

Proseguono le operazioni di deviazione del
fiume Panaro nella zona del ponte Samone,
dopo che il maltempo delle scorse settimane
a v e v a  c o m p o r t a t o  u n  t e m p o r a n e o
rallentamento dei lavori in alveo, a causa
dell'innalzamento del livello idrometrico del
fiume, che solo in questi giorni si è abbassato.I
lavori sono necessari per poter consentire di
avviare le opere di ripristino della struttura
lungo la strada provinciale 26, chiusa dallo
scorso 6 dicembre per i danni a una pila
provocati dalla piena del fiume Panaro,
dovrebbero terminare entro i primi giorni di
m a r z o ,  s e  l e  c o n d i z i o n i  m e t e o  l o
consentiranno.Nel frattempo sono proseguiti
altri interventi diagnostici sulla struttura del
ponte come carotaggi  e sondaggi ,  per
consentire una migliore programmazione dei
l a v o r i  d i  r i p r i s t i n o  d e l l a  p i l a
danneggiata.L'intervento di deviazione è
finanziato con un contributo regionale di 60
mila euro ed è stato affidato alla ditta Frantoio
Fondovalle srl di Marano sul Panaro.I lavori sul
ponte, invece, per i quali saranno necessari
oltre 750 mila euro, sono stati aggiudicati alla
ditta Covema srl di Castelfranco Emilia, hanno
una durata di circa 200 giorni e prevedono il
consolidamento della fondazione del ponte e
la successiva ricostruzione della pila danneggiata dalla piena ed anche la ricostruzione dei due archi
danneggiatisi lo scorso 24 dicembre.In una seconda fase si interverrà con un ulteriore intervento di
manutenzione sulle altre quattro pile, dal costo di circa 700 mila euro, per il quale sono già state avviate
le procedure per il finanziamento da parte della Protezione civile regionale.L'infrastruttura sul fiume
Panaro fu realizzata dalla Provincia nel 1947 sulle pile del ponte ottocentesco, distrutto durante le
guerra, ed entrato in servizio solo agli inizi del secolo scorso, quando venne finalmente aperta la strada
Gainazzo-Ponte di Samone-Castagneto di Pavullo, diventata provinciale nel 1960.Il ponte è lungo oltre
100 metri con sei campate, è costruito in calcestruzzo con murature e rostri circolari in pietra lavorata.
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Proseguono le operazioni di deviazione del fiume
Panaro nella zona del ponte Samone

Proseguono le operazioni di deviazione del
fiume Panaro nella zona del ponte Samone,
dopo che il maltempo delle scorse settimane
a v e v a  c o m p o r t a t o  u n  t e m p o r a n e o
rallentamento dei lavori in alveo, a causa dell'
innalzamento del livello idrometrico del fiume,
che solo in questi giorni si è abbassato. I lavori
sono necessari per poter consentire di avviare
le opere di ripristino della struttura lungo la
strada provinciale 26, chiusa dallo scorso 6
dicembre per i danni a una pila provocati dalla
piena del fiume Panaro, dovrebbero terminare
entro i primi giorni di marzo, se le condizioni
meteo lo consentiranno. Nel frattempo sono
proseguiti altri interventi diagnostici sulla
struttura del ponte come carotaggi e sondaggi,
per consentire una migliore programmazione
dei lavori di ripristino della pila danneggiata. L'
intervento di deviazione è finanziato con un
contributo regionale di 60 mila euro ed è stato
affidato alla ditta Frantoio Fondovalle srl di
Marano sul Panaro. I lavori sul ponte, invece,
per i quali saranno necessari oltre 750 mila
euro, sono stati aggiudicati alla ditta Covema
srl di Castelfranco Emilia, hanno una durata di
circa 200 giorni e prevedono il consolidamento
della fondazione del ponte e la successiva
ricostruzione della pila danneggiata dalla
piena ed anche la ricostruzione dei due archi danneggiatisi lo scorso 24 dicembre. In una seconda fase
si interverrà con un ulteriore intervento di manutenzione sulle altre quattro pile, dal costo di circa 700
mila euro, per il quale sono già state avviate le procedure per il finanziamento da parte della Protezione
civile regionale. L' infrastruttura sul fiume Panaro fu realizzata dalla Provincia nel 1947 sulle pile del
ponte ottocentesco, distrutto durante le guerra, ed entrato in servizio solo agli inizi del secolo scorso,
quando venne finalmente aperta la strada Gainazzo-Ponte di Samone-Castagneto di Pavullo, diventata
provinciale nel 1960. Il ponte è lungo oltre 100 metri con sei campate, è costruito in calcestruzzo con
murature e rostri circolari in pietra lavorata.
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Proseguono le operazioni di deviazione del fiume
Panaro nella zona del ponte Samone

Proseguono le operazioni di deviazione del
fiume Panaro nella zona del ponte Samone,
dopo che il maltempo delle scorse settimane
a v e v a  c o m p o r t a t o  u n  t e m p o r a n e o
rallentamento dei lavori in alveo, a causa dell'
innalzamento del livello idrometrico del fiume,
che solo in questi giorni si è abbassato. I lavori
sono necessari per poter consentire di avviare
le opere di ripristino della struttura lungo la
strada provinciale 26, chiusa dallo scorso 6
dicembre per i danni a una pila provocati dalla
piena del fiume Panaro, dovrebbero terminare
entro i primi giorni di marzo, se le condizioni
meteo lo consentiranno. Nel frattempo sono
proseguiti altri interventi diagnostici sulla
struttura del ponte come carotaggi e sondaggi,
per consentire una migliore programmazione
dei lavori di ripristino della pila danneggiata. L'
intervento di deviazione è finanziato con un
contributo regionale di 60 mila euro ed è stato
affidato alla ditta Frantoio Fondovalle srl di
Marano sul Panaro. I lavori sul ponte, invece,
per i quali saranno necessari oltre 750 mila
euro, sono stati aggiudicati alla ditta Covema
srl di Castelfranco Emilia, hanno una durata di
circa 200 giorni e prevedono il consolidamento
della fondazione del ponte e la successiva
ricostruzione della pila danneggiata dalla
piena ed anche la ricostruzione dei due archi danneggiatisi lo scorso 24 dicembre. In una seconda fase
si interverrà con un ulteriore intervento di manutenzione sulle altre quattro pile, dal costo di circa 700
mila euro, per il quale sono già state avviate le procedure per il finanziamento da parte della Protezione
civile regionale. L' infrastruttura sul fiume Panaro fu realizzata dalla Provincia nel 1947 sulle pile del
ponte ottocentesco, distrutto durante le guerra, ed entrato in servizio solo agli inizi del secolo scorso,
quando venne finalmente aperta la strada Gainazzo-Ponte di Samone-Castagneto di Pavullo, diventata
provinciale nel 1960. Il ponte è lungo oltre 100 metri con sei campate, è costruito in calcestruzzo con
murature e rostri circolari in pietra lavorata.
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Proseguono le operazioni di deviazione del fiume
Panaro nella zona del ponte Samone

Proseguono le operazioni di deviazione del
fiume Panaro nella zona del ponte Samone,
dopo che il maltempo delle scorse settimane
a v e v a  c o m p o r t a t o  u n  t e m p o r a n e o
rallentamento dei lavori in alveo, a causa dell'
innalzamento del livello idrometrico del fiume,
che solo in questi giorni si è abbassato. I lavori
sono necessari per poter consentire di avviare
le opere di ripristino della struttura lungo la
strada provinciale 26, chiusa dallo scorso 6
dicembre per i danni a una pila provocati dalla
piena del fiume Panaro, dovrebbero terminare
entro i primi giorni di marzo, se le condizioni
meteo lo consentiranno. Nel frattempo sono
proseguiti altri interventi diagnostici sulla
struttura del ponte come carotaggi e sondaggi,
per consentire una migliore programmazione
dei lavori di ripristino della pila danneggiata. L'
intervento di deviazione è finanziato con un
contributo regionale di 60 mila euro ed è stato
affidato alla ditta Frantoio Fondovalle srl di
Marano sul Panaro. I lavori sul ponte, invece,
per i quali saranno necessari oltre 750 mila
euro, sono stati aggiudicati alla ditta Covema
srl di Castelfranco Emilia, hanno una durata di
circa 200 giorni e prevedono il consolidamento
della fondazione del ponte e la successiva
ricostruzione della pila danneggiata dalla
piena ed anche la ricostruzione dei due archi danneggiatisi lo scorso 24 dicembre. In una seconda fase
si interverrà con un ulteriore intervento di manutenzione sulle altre quattro pile, dal costo di circa 700
mila euro, per il quale sono già state avviate le procedure per il finanziamento da parte della Protezione
civile regionale. L' infrastruttura sul fiume Panaro fu realizzata dalla Provincia nel 1947 sulle pile del
ponte ottocentesco, distrutto durante le guerra, ed entrato in servizio solo agli inizi del secolo scorso,
quando venne finalmente aperta la strada Gainazzo-Ponte di Samone-Castagneto di Pavullo, diventata
provinciale nel 1960. Il ponte è lungo oltre 100 metri con sei campate, è costruito in calcestruzzo con
murature e rostri circolari in pietra lavorata.
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guiglia

Le ruspe per deviare il fiume Poi via ai lavori a ponte
Samone
Gli ultimi giorni di bel tempo hanno dato la possibilità di riprendere l' intervento che si
chiuderà a inizio marzo e che riguarda il letto del Panaro

GUIGLIA. Proseguono le operazioni  d i
deviazione del fiume Panaro nella zona del
ponte Samone, dopo che il maltempo delle
scorse sett imane aveva comportato un
temporaneo rallentamento dei lavori in alveo, a
causa dell' innalzamento del livello idrometrico
del fiume, che solo in quest i  g iorni  s i  è
abbassato.
I lavori sono necessari per poter consentire di
avviare le opere di ripristino della struttura
lungo la strada provinciale 26, chiusa dallo
scorso 6 dicembre per i danni a una pila
provocati dalla piena del fiume Panaro. Le
operazioni dovrebbero terminare entro i primi
giorni di marzo, se le condizioni meteo lo
consentiranno.
Nel frattempo sono proseguiti altri interventi
diagnostici sulla struttura del ponte come
carotaggi e sondaggi, per consentire una
mig l iore programmazione dei  lavor i  d i
ripristino della pila danneggiata.
L' intervento di deviazione è finanziato con un
contributo regionale di 60 mila euro ed è stato
affidato alla ditta Frantoio Fondovalle di
Marano. I lavori sul ponte, invece, per i quali
saranno necessari oltre 750 mila euro, sono
stati aggiudicati alla ditta Covema srl di
Castelfranco Emilia, hanno una durata di circa 200 giorni e prevedono il consolidamento della
fondazione del ponte e la successiva ricostruzione della pila danneggiata dalla piena ed anche la
ricostruzione dei due archi danneggiatisi lo scorso 24 dicembre. In una seconda fase si interverrà con
un ulteriore intervento di manutenzione sulle altre quattro pile, dal costo di circa 700 mila euro, per il
quale sono già state avviate le procedure per il finanziamento della Protezione civile regionale.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Una montagna di rifiuti lungo il Po»
Sos di Plastic Free: «I costi della plastica da smaltire non possono ricadere sui singoli
Comuni»

OCCHIOBELLO Continua l' emergenza rifiuti
in Polesine. A lanciare l' allarme i referenti dell'
associazione Plastic Free Onlus. I volontari
denunciano di raccogl iere, ormai quasi
quotidianamente, quintali di rifiuti lungo le rive
del fiume Po e nelle spiagge lungo le nostre
coste. Rifiuti che una volta raccolti vanno
smaltit i ed è qui che iniziano i problemi,
n o n o s t a n t e  l a  d i s p o n i b i l i t à  d e l l e
amministrazioni. «L' associazione nell' ultimo
anno ha registrato una crescita del numero di
volontari - spiega Riccardo Mancin, referente
Veneto e del Basso Polesine di Plastic Free -.
Più volontari significa più raccolte e quindi più
rif iuti da smaltire una volta terminate le
operazioni sul campo». Plastic Free conferma
che negli anni i  Comuni si sono sempre
prodigati per farsi carico delle operazioni
necessarie dopo la raccolta dell' immondizia,
ma con l' aumento dei rifiuti da smaltire sono
emerse alcune problematiche. «Tra dicembre
e gennaio quasi una tonnellata di rifiuti è stata
raccolta lungo le rive del fiume Po solo nel
comune di Ficarolo - spiega Paolo Monesi,
referente Alto Polesine e Plastic Free Walk -. Circa 40 sacchi, sempre portati via dal sindaco tramite
Ecoambiente. Parlando con lui ed anche con il sindaco di Stienta e l' assessore di Occhiobello che ha la
delega in questo ambito è emerso che il computo di questi rifiuti non può e non deve ricadere sulla
bolletta di un esiguo numero di cittadini». Rifiuti che non appartengono al territorio, ma semplicemente
vengono trasportati dal grande fiume e provengono da tutta la pianura padana, da Torino, Milano,
Mantova e tanti altri comuni più grandi. «In Alto Polesine raccogliamo l' immondizia e la plastica che ad
ogni piena si ferma lungo gli argini - continua Monesi -. Non tutti i punti dell' argine sono raggiungibili e
ci siamo concentrati in piccole zone. Parliamo quindi di tonnellate di rifiuti che si formano in uno spazio
veramente limitato. Ma 2mila cittadini non possono accollarsi i rifiuti di un' area geografica dove vivono
20milioni di persone». Stessa emergenza anche lungo le spiagge, dove invece i rifiuti provengono
spesso dal settore della pesca o addirittura da 'scarichi' che vengono fatti magari all' estero. Secondo l'
associazione, quindi, serve un sistema di ripartizione diverso. «Tutto quello che viene raccolto è
indifferenziato, va a peggiorare la percentuale di raccolta differenziata del Comune e ricade sulle
bollette dei singoli cittadini. Nessuno ci ha chiuso le porte in faccia però dove operiamo maggiormente è
nata questa riflessione.
Da qui crediamo sia indispensabile aprire un confronto per una migliore la gestione di questa spesa che
non è certo da poco». La proposta di Plastic Free è che ciò che viene raccolto possa essere smaltito
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usando fondi provinciali o regionali o che venga addirittura acquistato da aziende che si occupano di
fare la raccolta differenziata.
«Siamo pronti a collaborare con le amministrazioni per capire come si possa fare meglio per il territorio
e per la cittadinanza - prosegue Mancin -, aiutando anche le amministrazione nelle gestione di queste
problematiche.
Siamo alla fine di un fiume che attraversa tutta la Pianura Padana, abbiamo bisogno di più fondi per
gestire questa situazione o della collaborazione di aziende che possano acquistare la plastica che viene
raccolta, trasformando questa emergenza in una opportunità per tutti».
Agnese Casoni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lavori in corso sul ponte Chiuso un tratto
dell'autostrada

Dalle 22 alle 6 chiuso al traffico il tratto dell' A13
compreso fra i caselli di Occhiobello e Ferrara nord in
direzione Bologna La chiusura per effettuare la
manutenzione ai giunti del ponte sul fiume Po.
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Per il ponte di Piavola affidato l' incarico per le
indagini preliminari

PIAVOLA Per il "famoso" ponte sul Borello
posto sulla strada comunale Bora -Piavola il
progetto esecutivo è pronto da novembre 2020
ma ora occorre effettuare verifiche preliminari
ai lavori di consolidamento e cioè rilievi e una
lettura geoarcheologica ai carotaggi sul
terreno dell' area.
Il parere sull' autorizzazione paesaggistica per
la realizzazione dei lavori rilasciato dalla
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio di Ravenna prevede infatti indagini
preliminari f inalizzate anche alla lettura
archeologica dei suoli attraversati.
Il Comune ha affidato uno specifico incarico
per una spesa prevista in 4.747,02 euro alla
socie tà adArte srl con sede a Rimini e in
particolare a Chiara Cesaretti.
L' intervento riguardante "consolidamenti
strutturali del ponte sul torrente Borello posto
sul la strada comunale Bora Pia vola di
collegamento con strada La Fiera" prevede
una spesa complessiva di 800.000 euro.
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Il ponte di viale Roma sarà presto più sicuro
Lo Stato ci mette 150mila euro Misure antisismiche per l' elementare di Sala e la media
Arfelli in via Torino

Il Comune ha ottenuto dallo Stato un contributo
di poco inferiore a 150mila euro (per la
precisione 148.750) come assegnazione della
progettazione di  intervent i  d i  messa in
sicurezza del territorio a rischio idrogeologico,
messa in  sicurezza ed eff ic ientamento
energetico delle scuole, degli edifici pubblici e
del patrimonio.
I l  t ras fer imento  ar r iva  con un decre to
interministeriale dopo le richieste avanzate
da l l '  ammin is t raz ione comunale  per  l '
adeguamento strutturale del ponte di viale
Roma, la ristrutturazione antisismica della
scuola elementare di Sala e l' adeguamento
sismico della scuola media Dante Arfelli di via
Torino.
Per il ponte di viale Roma sono stati assegnati
40mila euro su un progetto che ha un costo
complessivo stimato di 800mila euro; per la
scuola di Sala sono stati assegnati 60mila euro
su un progetto da 1,2 milioni e per la Dante
Arfelli sono stati assegnati 48.750 euro su un
costo complessivo di 975mila euro.
Il Comune di Cesenatico nella graduatoria ha
ottenuto la somma completa per cui aveva fatto richiesta e il sindaco Matteo Gozzoli ne è molto
soddisfatto, ritiene tale passo molto importante: «Avere ricevuto questi contributi ci aiuta nella fase di
progettazione definitiva ed esecutiva di tre interventi strategici per Cesenatico, in quanto viale Roma è
uno snodo cruciale della viabilità cittadina e l' adeguamento sismico degli edifici scolastici è una priorità
che stiamo portando avanti dall' inizio del nostro mandato. Questo contributo conferma la capacità del
nostro Comune di reperire finanziamenti dallo Stato e dalla Regione in un clima di collaborazione,
dialogo e grande professionalità ed il merito è della giunta, dei tecnici e dei dirigenti».
g.m.
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DA HERA

Zona mare, conclusi lavori alla rete idrica
Interventi di manutenzione che vanno dalla ferrovia fino al lungomare

Nei quartieri a mare di Cesenatico, compresi
fra la linea ferroviaria e il lungomare, si sono
conclusi i lavori di manutenzione della rete
idrica. Le maestranze di Hera hanno portato a
termine gli interventi programmati senza
particolari disagi per le abitazioni e le aziende
presenti sul territorio. La società ricorda che in
caso di urgenza, per le segnalazioni di guasti,
r o t t u re  ed  emergenze  va r i e ,  è  a t t i vo
gratuitamente 24 ore su 24 il numero 800
713900.
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Un nuovo ponte sul fiume Savio, Bailey sostituito
Dal Ministero annunciati 175mila euro, serviranno per il progetto. Il sindaco: «L' incarico
il 10 maggio»

BAGNO DI ROMAGNA di Gilberto Mosconi
Ponte e a capo. Sì, perché sono due, uno da
costruire e uno da riqualificare. Prosegue
infatti l' iter tecnico e finanziario che interessa
due ponti che scavalcano il fiume Savio a San
Piero. Il Comune di Bagno di Romagna ha
infatti ricevuto la conferma del contributo
ministeriale per la progettazione di un nuovo
ponte carrabile in sostituzione del ponte Bailey
(il cosiddetto «ponte di ferro»).
Inoltre prosegue l ' attività tecnica per la
riqualificazione e la messa in sicurezza del
vicino 'ponte dei frati'.
L a  s i t u a z i o n e  v i e n e  s p i e g a t a  c o n
soddisfazione dal sindaco Marco Baccini che
sottolinea la notizia positiva per il proprio
territorio: «E' di martedì la comunicazione con
la quale il Ministero dell' Interno, di concerto
col ministero dell' Economia e delle Finanze, ci
ha confermato lo stanziamento di un contributo
di 175mila euro per la progettazione definitiva
ed esecutiva di un nuovo ponte. Questa
comunicazione ci permette di dare avvio alla
selezione dei progett ist i ,  che dovranno
elaborare il progetto esecutivo. Il termine per l' affidamento dell' incarico progettuale è fissato al
prossimo 10 maggio».
Aggiunge poi il primo cittadino: «Ciò ci permette di poter disporre del progetto entro la fine di quest'
anno e di ricercare subito dopo le risorse per la costruzione. Il nuovo ponte sarà a doppia corsia (il
ponte Bailey è a senso unico alternato, ndr.) e potrà rispondere adeguatamente alle esigenze di molte
aziende locali, di tanti nostri cittadini ed anche di quelli del Comune di Verghereto e dei turisti che
raggiungono le località di Valgianna, Acquapartita, Alfero e il Fumaiolo».
La sostituzione del ponte Bailey (è stato installato in via provvisoria nel 1965) col nuovo ponte consentirà
al Comune di Bagno di risparmiare la spesa annua di 8.000 euro che l' ente stesso deve pagare a titolo
di locazione, oltre alle spese per la ricorrente manutenzione. E come detto, a proposito di ponti, c' è da
dire che sta proseguendo l' attività di progettazione per la riqualificazione e la messa in sicurezza del
vicino 'Ponte dei Frati' coordinata dal Settore Lavori Pubblici del Comune ed affidata all' architetto
Alberto Ridolfi di Forlì.
L' intervento si dividerà in due stralci funzionali, di cui il primo è stato finanziato per 150.000 euro dalla
Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rimossa la scogliera a "L" di levante San Giuliano
ritrova il suo fondale

RIMINI Sono ormai in via di completamento i
lavori per la rimozione della scogliera a "L" di
San Giuliano Mare. Nelle prossime settimane,
informano gli uffici tecnici di Palazzo Garampi,
verrà portato a termine l' intervento realizzato
con l' obiettivo di migliorare le condizioni
ambientali e la circolazione delle acque,
favorendo la qualità dei fondali nella spiaggia
di San Giuliano.
La scogliera a "L", tra la foce del deviatore
Marecchia e la darsena turistica di Rimini, nel
corso degl i  anni  ha in fa t t i  inc iso su l la
conformazione della spiaggia, determinando la
formazione di una zona di accumulo di mate
La rimozione della scogliera rialisabbiosi e
l imosi nel tratto compreso fra la stessa
barriera e la battigia. Situazione che ha di fatto
ostacolato il naturale ricircolo dell' acqua nell'
area dedicata alla balneazione.
La rimozione della scogliera è stata effettuata
tra il 30 ottobre ed il 15 dicembre scorsi. Nei
prossimi giorni, condizioni meteo mar ine
permettendo, r iprenderanno i lavori per
completare la demolizione, che avverrà da
terra, con mezzi mecca nici, per prelevare le
parti di scogliera che non era stato possibile
togliere attraverso il mezzo navale (pontone) a
causa dei bassi fondali. Al termine dei lavori si
procederà al ripascimento di tutta la spiaggia
di San Giuliano, con risorse sia della Regione
sia del Comune. L' importo totale dell' opera, inserita nel programma triennale dei lavori pubblici 2020 -
2022, è di 250.000 euro.
Il Comune «Fra poche settimane - spiega l' assessora Anna Montini - sarà definitivamente completato l'
intervento che migliorerà il fondale e la balneabilità nello specchio d' acqua di San Giuliano, in
previsione della prossima stagione balneare. Il lavoro prevede la rimozione di materiale, come sassi e
ghiaia trasportato a riva dalle mareggiate invernali.
Questo materiale sarà portato lungo le sponde del Marecchia, come da indicazioni della Regione».
Montini sottolinea che «il progetto, inoltre, ha previsto anche il recupero e riutilizzo dei massi prelevati
dalla scogliera a L per il consolidamento della scogliera del molo di levante della darsena. Al termine
dei lavori inizierà la fase di monito raggio che, in accordo con la Regione, proseguirà per due anni, in
modo da controllare la linea di costa nella baia e verificare il raggiungimento degli obiettivi».
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PROVINCIA

Ricarica artificale falda del Marecchia

Realizzatala ricarica artificiale della falda del
Marecchia per l' approvvigionamento idrico.
L' incremento di flusso d' acqua avviene
attraverso l '  immissione del la corrente
proveniente dal canale consorziale dei Mulini
nell' invaso dell' ex cava In.Cal System nel
territorio comunale di Rimini. «La conoide del
Marecchia-spiega il presidente della Provincia
Riziero Santi -assieme alla diga di Ridracoli è
la principale fonte di approvvigionamento di
acqua potabile del territorio riminese». Il
progetto è stato real izzato da Regione,
Comune, Ente di gestione per i parchi e la
biodiversità-Romagna, in collaborazione con
la Provincia di Rimini.
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Tutela del territorio, la Regione incontra il comitato
Oasi Torriana e Montebello

"Un incontro ut i le,  s iamo disponibi l i  ad
ascoltare tutti. Le decisioni poi le prenderemo
assieme alle istituzioni locali, Comuni e
Provinc ia ,  tenendo conto anche del le
osservazioni pervenute dalle associazioni
agricole e ambientaliste, e della relazione
tecnica del Servizio territoriale agricoltura,
caccia e pesca di Rimini". Così gli assessori
reg iona l i  a i  Parch i  Barbara  Lor i  e  a l l '
Agricoltura Alessio Mammi dopo l' incontro in
videoconferenza con il comitato dell' Oasi
naturalistica di Torriana-Montebello, nel
riminese, durante il quale il servizio territoriale
agricoltura, caccia e pesca (Stacp) di Rimini
ha i l lustrato le ragioni  che hanno reso
necessaria la riperimetrazione dell' oasi . Una
scelta dovuta all' eccessiva proliferazione dei
cinghiali che negli ultimi anni ha portato a una
alterazione dell' ecosistema della zona con
danni importanti alle altre specie animali e
vegetali, pericolo di diffusione della peste
suina, oltre a danni alle colture agricole e a
problemi di pubblica sicurezza per le persone
a  causa  de l  po tenz ia le  aumento  de l l '
incidentalità stradale. " La Regione assume
decisioni e atti alla luce di dati oggettivi e
pareri delle singole realtà locali", sottolinea
Mammi. " La riperimetrazione dell' oasi nasce
da un accordo siglato più di anno fa , nella passata legislatura tra i servizi regionali territoriali di Rimini,
le associazioni venatorie e le associazioni ambientaliste rappresentate nella Consulta territoriale
venatoria. Un accordo reso necessario dalla presenza massiccia di cinghiali e ungulati sul territorio che
ne aveva alterato l' ecosistema ambientale e faunistico, una situazione che andava assolutamente
affrontata, dal momento che le sole azioni di controllo non avevano prodotto i risultati sperati". Grazie al
nuovo piano, monitorato e controllato in collaborazione con la polizia provinciale competente, nel corso
della stagione venatoria 2020/2021 sono stati abbattuti 113 cinghiali in caccia collettiva e 70 in selezione
, riportando l' ecosistema territoriale in equilibrio. "L' intera valmarecchia è un' importantissima rotta di
migrazione", prosegue Lori, "ed è proprio per questo motivo che la scelta è stata quella di aumentarne
la tutela con l' istituzione di nuove oasi di piccola e media grandezza , oltre a due nuove zone di riserva
poste sempre lungo il fiume col risultato che, nel rispetto della legge, oltre il 20% del territorio
provinciale è a oggi protetto da istituti in cui la caccia è vietata. Sarà comunque utile approfondire gli
aspetti correlati agli obiettivi delle Zone speciali di conservazione in questione, in modo da garantire la
tutela delle specie vegetali e animali in quest' area".
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Ricarica artificiale della falda, la Provincia di Rimini
pubblica i dati del monitoraggio

"Per aumentare la disponibilità idrica della
conoide del Marecchia - spiega il presidente
della Provincia di Rimini, Riziero Santi -, che
assieme alla diga di Ridracoli è la principale
fonte di approvvigionamento di acqua potabile
del territorio riminese, circa 30 Mmc/anno, è
stata progettata e poi realizzata la ricarica
artificiale della falda, attraverso l' immissione
di acqua proveniente dal canale consorziale
dei Mulini nell' invaso dell' ex cava In.Cal
System situata nel Comune di Rimini. I l
progetto è stato realizzato da Regione Emilia-
Romagna, Comune di Rimini, Ente di gestione
per i Parchi e la Biodiversità-Romagna, in
collaborazione con la Provincia di Rimini e altri
enti del territorio. La ricarica, con finalità
sperimentale, è iniziata nel febbraio 2014 e
terminata nel gennaio 2016, per poi proseguire
negli anni successivi, in considerazione del
buon risultato ottenuto. L' andamento dei livelli
di falda de l la  re te  d i  mon i to ragg io  ha
dimostrato esserci un innalzamento dei livelli
idrici, maggiore in prossimità del lago e via via
in diminuzione allontanandosi da esso. Si è
riscontrato anche un trend in diminuzione del
contenuto di nitrati in falda, contemporaneo all'
inizio della ricarica della conoide nell' area più
prossima all' invaso, a dimostrazione della
capacità di diluizione dei nitrati che sappiamo rappresentare una grave fonte di inquinamento". Nella
pagina web dedicata a SITUA sul portale della Provincia di Rimini sarà inserito il link per accedere ai
report regionali redatti annualmente, oltre al link per visualizzare i dati della rete di monitoraggio, attiva
dal 2001.
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Addio alla scogliera di San Giuliano per favorire il
fondale della spiaggia

Verso i l  completamento i  lavor i  per  la
rimozione della scogliera a "L" di San Giuliano
mare. Nelle prossime settimane verrà portato
a termine l' intervento che ha l' obiettivo di
migl iorare le condizioni ambiental i  e la
circolazione delle acque, favorendo la qualità
dei fondali nella spiaggia di San Giuliano. La
scogliera a "L" , tra la foce del deviatore
Marecchia e la darsena turistica di Rimini, nel
corso degli anni ha inciso sulla conformazione
della spiaggia, determinando la formazione di
una zona di accumulo di materiali sabbiosi e
limosi nel tratto compreso fra la scogliera e la
batt igia, ostacolando di fatto i l  naturale
ricircolo idrodinamico nell' area dedicata alla
balneazione. L' intervento di rimozione della
scogl iera è stato effettuato nel periodo
compreso tra il 30 ottobre ed il 15 dicembre
2020. Nei prossimi giorni, condizione meteo
marine permettendo, riprenderanno i lavori per
completare la rimozione della parte residua
rimasta, lavorando da terra, mediante mezzi
meccanici, al fine di prelevare le parti di
scogliera che non era stato possibile togliere
attraverso il mezzo navale (pontone) a causa
dei bassi fondali. Al termine dei lavori si
procederà ad un ripascimento complessivo
della spiaggia di San Giuliano, con risorse sia
della Regione sia dell' Amministrazione Comunale. L' importo totale dell' opera, inserita nel programma
triennale dei lavori pubblici 2020 - 2022, è di 250.000 euro. " Al termine dei lavori inizierà la fase di
monitoraggio che, in accordo con la Regione Emilia Romagna, proseguirà per due anni, in modo da
controllare la linea di costa nella baia e verificare il raggiungimento degli obiettivi ", spiega l' assessore
Anna Montini.
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Il Comitato Oasi Torriana in Regione, gli assessori
Lori e Mammi: "Incontro utile, disponibili ad ascoltare
tutti"
La riperimetrazione dell' oasi frutto di un accordo preso più di un anno fa tra servizi
regionali, associazioni venatorie e ambientaliste rappresentate nella Consulta territoriale
venatoria

"Un incontro ut i le,  s iamo disponibi l i  ad
ascoltare tutti. Le decisioni poi le prenderemo
assieme alle istituzioni locali, Comuni e
Prov inc ia ,  tenendo conto  anche de l le
osservazioni pervenute dalle associazioni
agricole e ambientaliste, e della relazione
tecnica del Servizio territoriale agricoltura,
caccia e pesca di Rimini". Così gli assessori
reg ional i  a i  Parchi ,  Barbara Lor i  e  a l l '
Agricoltura, Alessio Mammi, dopo l' incontro in
videoconferenza con il Comitato dell' Oasi
naturalistica di Montebello, nel riminese,
durante i l  quale i l  Serv iz io  ter r i tor ia le
agricoltura, caccia e pesca (Stacp) di Rimini
ha i l lustrato le ragioni  che hanno reso
necessaria la riperimetrazione dell' oasi. Una
scelta dovuta all' eccessiva proliferazione dei
cinghiali che negli ultimi anni ha portato a una
alterazione dell' ecosistema della zona con
danni importanti alle altre specie animali e
vegetali, pericolo di diffusione della peste
suina, oltre a danni alle colture agricole e a
problemi di pubblica sicurezza per le persone
a  causa  de l  po tenz ia le  aumento  de l l '
incidentalità stradale."La Regione assume
decisioni e atti alla luce di dati oggettivi e
pareri delle singole realtà locali- afferma
Mammi-. La r iperimetrazione del l '  Oasi
Torriana nasce da un accordo siglato più di anno fa, nella passata Legislatura, tra i servizi regionali
territoriali di Rimini, le associazioni venatorie e le associazioni ambientaliste rappresentate nella
Consulta territoriale venatoria. Un accordo reso necessario dalla presenza massiccia di cinghiali e
ungulati sul territorio che ne aveva alterato l' ecosistema ambientale e faunistico, una situazione che
andava assolutamente affrontata, dal momento che le sole azioni di controllo non avevano prodotto i
risultati sperati". Grazie al nuovo piano, monitorato e controllato in collaborazione con la Polizia
provinciale competente, nel corso della stagione venatoria 2020/2021 sono stati abbattuti 113 cinghiali in
caccia collettiva e 70 in selezione, riportando l' ecosistema territoriale in equilibrio."L' intera Valle del
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Marecchia è un' importantissima rotta di migrazione- prosegue Lori- ed è proprio per questo motivo che
la scelta è stata quella di aumentarne la tutela con l' istituzione di nuove oasi di piccola e media
grandezza, oltre a due nuove zone di riserva poste sempre lungo il fiume col risultato che, nel rispetto
della legge, oltre il 20% del territorio provinciale è a oggi protetto da istituti in cui la caccia è vietata.
Sarà comunque utile approfondire gli aspetti correlati agli obiettivi delle Zone speciali di conservazione
in questione, in modo da garantire la tutela delle specie vegetali e animali in quest' area".
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Verso il completamento i lavori per la rimozione della
scogliera a "L" di San Giuliano mare

RIMINI - Verso il completamento i lavori per la
rimozione della scogliera a "L" di San Giuliano
mare. Nelle prossime settimane verrà portato
a termine l' intervento che ha l' obiettivo di
migl iorare le condizioni ambiental i  e la
circolazione delle acque, favorendo la qualità
dei fondali nella spiaggia di San Giuliano. La
scogliera a "L", tra la foce del deviatore
Marecchia e la darsena turistica di Rimini, nel
corso degli anni ha inciso sulla conformazione
della spiaggia, determinando la formazione di
una zona di accumulo di materiali sabbiosi e
limosi nel tratto compreso fra la scogliera e la
batt igia, ostacolando di fatto i l  naturale
ricircolo idrodinamico nell' area dedicata alla
balneazione. L' intervento di rimozione della
scogl iera è stato effettuato nel periodo
compreso tra il 30 ottobre ed il 15 dicembre
2020. Nei prossimi giorni, condizione meteo
marine permettendo, riprenderanno i lavori per
completare la rimozione della parte residua
rimasta, lavorando da terra, mediante mezzi
meccanici, al fine di prelevare le parti di
scogliera che non era stato possibile togliere
attraverso il mezzo navale (pontone) a causa
dei bassi fondali. Al termine dei lavori si
procederà ad un ripascimento complessivo
della spiaggia di San Giuliano, con risorse sia
della Regione sia dell' Amministrazione Comunale. L' importo totale dell' opera, inserita nel programma
triennale dei lavori pubblici 2020 - 2022, è di 250.000 euro. "Fra poche settimane - così l' assessore
Anna Montini - sarà definitivamente completato un intervento che migliorerà il fondale e la balneabilità
nello specchio d' acqua di San Giuliano, in previsione della prossima stagione balneare. L' intervento,
contestualmente, prevede la rimozione di materiale, come sassi e ghiaia, che, come previsto, è stato
trasportato a riva dalle mareggiate invernali. Questo materiale sarà portato lungo le sponde del
Marecchia, come da indicazioni della Regione. Il progetto, inoltre, ha previsto anche il recupero e
riutilizzo dei massi prelevati dalla scogliera a L per il consolidamento della scogliera del molo di levante
della darsena. Al termine dei lavori inizierà la fase di monitoraggio che, in accordo con la Regione
Emilia Romagna, proseguirà per due anni, in modo da controllare la linea di costa nella baia e verificare
il raggiungimento degli obiettivi". Foto: scogliera di San Giuliano durante i lavori di rimozione.
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Lugo, al via i lavori per la posa della nuova rete
idrica
La prima fase dei lavori in via Cento consiste nella bonifica della rete idrica in ghisa
attuale con una nuova condotta in pvc della lunghezza di circa 485 metri

Comincerà lunedì 22 febbraio il primo stralcio
dei lavori, a cura di Hera, per la posa della
nuova rete idrica e i nuovi allacci utenze in via
Cento, a Lugo, nel tratto tra via Circondario
Ponente e vicolo Trisoli. Giovedì 18 febbraio
verrà svolta in tutta la via Cento la video
ispezione della rete fognaria per verificarne lo
stato. Per consentire questi interventi via
Cento sarà chiusa al traffico il 18 febbraio,
salvo imprevisti, dalle 8.30 alle 12.15 nel tratto
tra via Circondario Ponente e via Fratelli
Malerbi e dalle 13.30 fino a fine lavori da via
Fratelli Malerbi a corso Garibaldi. Nel corso
degli interventi oltre al divieto di transito sarà
in vigore il divieto di sosta con rimozione
coatta nei tratti di strada interessati.La prima
fase dei lavori in via Cento, con inizio il 22
febbraio, consiste nella bonifica del la rete
idrica in ghisa attualmente esistente nella
strada, con una nuova condotta in PVC della
lunghezza di circa 485 metri e del diametro di
200 mm. Inoltre, saranno rifatti gli allacci delle
utenze. I lavori verranno eseguiti in diversi
stralci per creare minor disagio possibile ai
residenti e alla viabilità. Per effettuare i lavori
del primo stralcio, che dureranno per circa un
mese, il tratto di via Cento compreso tra via
Circondario Ponente a vicolo Trisoli dal 22
febbraio sarà chiuso al traffico veicolare, mentre rimarrà accessibile ai pedoni (i residenti non potranno
utilizzare eventuali passi carrai presenti nel tratto di via interessata dai lavori). Inoltre, in questo tratto di
strada verrà istituito il divieto di sosta su ambo i lati con rimozione coatta.La viabilità subirà alcune
modifiche nelle strade limitrofe, sempre dal 22 febbraio. In via Circondario Ponente, ci sarà il divieto di
svolta in via Cento: giunti all' intersezione con via Cento ci sarà l' obbligo di proseguire diritto o di svolta
a sinistra in via Villa per chi proviene da via Circondario Sud e l' obbligo di proseguire diritto o di svolta
a destra in via Villa per chi proviene dal senso di marcia opposto. Via Don Minzoni, nel tratto compreso
tra viale Bertacchi e via Cento, sarà strada senza uscita: l' accesso è infatti consentito fino all'
intersezione con via Cento; per uscire occorre fare inversione di marcia. Nella stessa via Don Minzoni
dal civico 94 al civico 100 e dal civico 101 al civico 111 sarà in vigore un divieto di sosta con rimozione
coatta per tutto il periodo dei lavori. In vicolo Trisoli l' accesso e l' uscita dei residenti saranno consentiti
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da via Passamonti. Per consentire l' accesso ai residenti di via Cardinal Massaia e della parte di via
Cento momentaneamente non interessata dai lavori e a chi è diretto alla scuola Garibaldi viene invertito
il senso di marcia di via Cardinal Massaia con ingresso da viale Bertacchi e uscita in via Cento. In via
Cardinal Massaia è inoltre istituito il divieto di fermata (2 stalli) sul lato destro del nuovo senso di
marcia, di fronte al civico 6.
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Messa in sicurezza del ponte sul Savio: previsto a
marzo l' inizio dei lavori
Il finanziamento complessivo dell' opera ammonta a oltre 22mila euro ed è sostenuto sia
dal Comune di Ravenna che da quello di Cervia

La giunta di Ravenna ha approvato in una
delle ultime sedute un intervento di messa in
sicurezza del ponte sul fiume Savio a Savio. Si
tratta di un manufatto a tre campate lungo la
v i a  Romea  sud ,  ex  s t r ada  s ta ta l e  16
"Adriatica", che collega l' abitato di Savio d i
Ravenna, e l' abitato di Savio di Cervia.I due
Comun i  concor rono  a l  f i nanz iamen to
complessivo dell ' opera, che ammonta a
22.800 euro, sia per la progettazione, sia per
la real izzazione,  nel la misura del  50%
c i a s c u n o ;  t u t t e  l e  a t t i v i t à  t e c n i c h e
amministrative inerenti la progettazione e la
realizzazione sono svolte dal comune di
Ravenna. I lavori, il cui inizio è previsto agli
inizi di marzo, consisteranno nel ripristino e nel
rifacimento dei giunti tecnici di dilatazione; l'
intervento prevede inoltre il rifacimento della
porzione di pavimentazione in prossimità dei
giunti stessi. Sarà istituito il senso unico
alternato gestito tramite semaforo per tutta la
durata dei lavori; la conclusione è prevista nel
mese di aprile. L' intervento rientra nel Piano
degli investimenti 2021/2023 per l' annualità
2021.

17 febbraio 2021 Ravenna Today
Acqua Ambiente Fiumi

61

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Ponte sul Savio: previsto agli inizi di marzo un
intervento di manutenzione straordinaria

La giunta ha approvato in una delle ultime
sedute un intervento di messa in sicurezza del
ponte sul fiume Savio a Savio. Si tratta di un
manufatto a tre campate lungo la via Romea
sud, ex strada statale 16 'Adriatica', che
collega l' abitato di Savio, nel comune di
Ravenna, e l' abitato di Savio di Cervia, nel
comune di Cervia. I due Comuni concorrono al
finanziamento complessivo dell' opera, che
a m m o n t a  a  2 2 . 8 0 0  e u r o ,  s i a  p e r  l a
progettazione, sia per la realizzazione, nella
misura del 50% ciascuno; tutte le attività
t e c n i c h e  a m m i n i s t r a t i v e  i n e r e n t i  l a
progettazione e la realizzazione sono svolte
dal comune di Ravenna. I lavori, il cui inizio è
previsto agli inizi di marzo, consisteranno nel
ripristino e nel rifacimento dei giunti tecnici di
dilatazione; l' intervento prevede inoltre il
rifacimento della porzione di pavimentazione
in prossimità dei giunti stessi. Sarà istituito il
senso unico alternato gestito tramite semaforo
per tutta la durata dei lavori; la conclusione è
prevista nel mese di aprile. L' intervento rientra
nel Piano degli investimenti 2021/2023 per l'
annualità 2021.
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Ponte sul Savio, stanziati 22mila euro per metterlo in
sicurezza

La giunta ha approvato in una delle ultime
sedute un intervento di messa in sicurezza del
ponte sul fiume Savio,nella frazione omonima.
Si tratta di un manufatto a tre campate lungo la
via Romea sud, che collega Savio di Ravenna
a Savio di CerviaI I due Comuni concorrono al
finanziamento dell' opera, per complessivi
22.800 euro, sia per la progettazione, sia per
la realizzazione; tutte le attività tecniche
amministrative inerenti la progettazione e la
realizzazione sono svolte dal comune di
Ravenna.
I lavori, il cui inizio è previsto agli inizi di
marzo, consisteranno nel ripristino e nel
rifacimento dei giunti tecnici di dilatazione; l'
intervento prevede inoltre il rifacimento della
porzione di pavimentazione in prossimità dei
giunti stessi. Sarà istituito il senso unico
alternato gestito tramite semaforo per tutta la
durata dei lavori; la conclusione è prevista nel
mese di aprile. L' intervento rientra nel Piano
degli investimenti 2021/2023 per l' annualità
2021.

18 febbraio 2021
Pagina 46 Il Resto del Carlino (ed.

Ravenna)
Acqua Ambiente Fiumi

63

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Il progetto

Ciclabile sul Montone da Castrocaro a Lido di Dante

Via alla realizzazione di una pista di circa 27
chilometri sugli argini del fiume Montone. Una
pista ciclabile che dalle colline di Castrocaro
arriverà a lambire il mare Adriatico all' altezza
del Lido di Dante, nel ravennate, correndo
lungo la valle del fiume Montone. Un' ottima
notizia, l' aspettavamo da 25 anni, da quando
nel lontano 1996/97, si inaugurò, mettendo la
prima pietra o in questo caso il primo cartello,
di quello che a nostro parere sarebbe stato un
bellissimo progetto che avrebbe portato i
forlivesi ed i ravennati, a vivere dalle sommità
arginali, lo scorrere della vita del fiume al suo
interno, dell' acqua, della vegetazione, della
fauna e della biodiversità che caratterizza un
corridoio ecologico.
L' associazione battezzò tale iniziativa 'Un
Fiume per Amico', che aveva l' ambizione di
collegare percorrendo le sue sommità arginali,
due Parchi della nostra Regione: dalle Foreste
Casentinesi al Parco del Delta del Po. I temi
della proposta erano proprio la valorizzazione
del corso d' acqua e del territorio del bacino
con l' individuazione dei fattori ambientali
significativi mediante l' organizzazione di un efficace sistema di studio e la messa in atto di misure tese
al recupero delle situazioni degradate al fine di renderle ambientalmente compatibili, individuando tutti
gli strumenti e le strategie di risanamento onde realizzare percorsi ambientali che si andassero ad unire
partendo a valle dalla foce dei Fiumi Uniti, a monte con l' Oasi di Magliano, il Parco Fluviale di Meldola,
il Parco Franco Agosto di Forlì. In quegli anni il sentimento più comune e la cultura predominante,
vedeva i nostri fiumi funzionali a garantire in sicurezza il deflusso, in cui scaricare tutti quelli che erano i
reflui prodotti dal territorio, di città spesso carenti di depuratori efficienti , da attività economiche ed
imprenditoriali, spesso " disattente", se non in alcuni casi penalmente perseguibili.
"In questi 25 anni abbiamo continuato a stimolare gli amministratori delle rispettive realtà, ad
organizzare pedalate, incontri, convegni, giornate di pulizie degli alvei e della foce dei Fiumi Uniti,
richiamando le potenzialità di questo progetto. Continueremo certamente in questa direzione nell' ottica
di sottolineare l' importanza dei nostri argini per conoscere e vivere il territorio.
Legambiente Ravenna e Forlì-Cesena.
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Sversamento di gasolio nel Senio, bloccato a Casola

È stato bloccato già nelle prime ore del
pomeriggio il flusso di gasolio che si era
r iversato nel  Senio dopo la fuor iusci ta
accidentale dalla cisterna di un privato,
avvenuta fra la notte e le prime ore del giorno.
Dalla cisterna il gasolio ha impregnato il
terreno, per poi riversarsi nel fiume.  L o
sversamento ha avuto luogo a Quadalto, poco
più a valle di Palazzuolo sul Senio, già all'
interno del territorio della provincia di Firenze.
Da lì il gasolio ha però poi seguito la corrente
del fiume fino a che non è stato fermato poco
più a monte dell' abitato di Casola Valsenio.
Immediatamente sono infatti entrati in azione
gli esperti dell '  Agenzia regionale per la
protezione del l '  ambiente, insieme al la
Protezione civile, ai tecnici del Comune di
Casola Valsenio e a quelli dell ' Autorità di
bacino. Fra Casola e il confine della regione -
al di là dell' abitato di Misileo, sul limitare fra il
territorio ravennate e quello fiorentino, è
entrata in azione l' Arpa della Toscana - sono
dunque state posizionate una serie di barriere,
in grado di bloccare il flusso di gasolio sulla
superficie dell' acqua, da cui andrà poi prelevato. Arpae e Comune fanno sapere che si è trattato di una
perdita modesta: stando a quanto è stato possibile verificare, non si ha notizia di uccelli messi in
difficoltà dall' eventuale contatto con la sostanza.
f.d.
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TERRITORIO

Nuovo intervento sul Savio

La giunta comunale a approvato in una delle
ult ime sedute un intervento di messa in
sicurezza del ponte sul fiume Savio a Savio. Si
tratta di un manufatto atre campate lungo la
v i a  Romea  sud ,  ex  s t r ada  s ta ta l e  16
"Adriatica", che collegal' abitato di Savio, nel
comune di Ravenna, e l' abitato di Savio d i
Cervia, nel comune di Cervia. I due Comuni
concorrono al finanziamento complessivo dell'
opera, che ammonta a 22.800 euro, sia per la
progettazione, sia per la realizzazione, nella
misura del 50% ciascuno; tutte le attività
t e c n i c h e  a m m i n i s t r a t i v e  i n e r e n t i  l a
progettazionee la realizzazione sono svolte dal
comune di Ravenna. Ilavori, ilcui inizio è
previsto agli inizi di marzo, consisteranno nel
ripristino e nel rifacimento dei giunti tecnici di
dilatazione; l' intervento prevede inoltre il
rifacimento della porzione di pavimentazione
in prossimità dei giunti stessi. Saràistituito il
senso unico alternato gestito tramite semaforo
per tutta la durata dei lavori; la conclusione è
prevista nel mese di aprile.
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